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i è ritenuto di intitolare tre spazi di Cocconato a nostri illustri
concittadini e precisamente al prof. Aldo Massaglia, al cap. Rinal-
do Giachino ed al ten. col. Ermete Ferrero.
Ognuno di loro, seppure in ambiti ed in tempi diversi, ha saputo
tenere alto il nome e l’onore di Cocconato, sia in Italia che all’e-
stero.
Il prof. Aldo Massaglia, luminosa figura di scienziato al quale si
riconosce il merito di essere stato il primo ad individuare una tera-

pia a base di estratti di pancreas per combattere il diabete; il cap. Rinaldo Giachino, che
fu valente collaboratore dell’amministrazione comunale nel periodo a cavallo tra le due
guerre e deceduto in battaglia sul fronte russo; il ten. col. pilota Ermete Ferrero, eroico
combattente durante il secondo conflitto mondiale e perito durante il collaudo del veli-
volo a reazione Fiat G91.
Questi personaggi meritano il nostro ricordo e la nostra riconoscenza, ma soprattutto
sono da portare ad esempio alle nuove generazioni, talvolta così demotivate e prive di
ideali. E’ vero, forse nessuno ricorda più i loro nomi o chi siano stati, ma proprio in que-
sti casi riveste particolare importanza il lavoro degli storici: è loro compito infatti ripor-
tare alla luce dal passato le figure più rappresentative per la storia del Paese, farle cono-
scere e fare sì che la loro memoria non sia solamente una sterile lapide posta all’ingres-
so di un giardino, di una piazza o di un viale, ma un ricordo vivo e sentito per la popo-
lazione.

In tale direzione si sono mossi i preziosi collaboratori della nostra Amministrazione il
dott. Achille Maria Giachino, l’ing. Franco Zampicinini e il col. Maurizio Lanza curan-
do una pubblicazione della Regione Piemonte su questi illustri concittadini. 
Li ringrazio anche perché tale prestigioso lavoro contribuirà al lustro di Cocconato e
della sua gente e mi aspetto che in molti si partecipi alle intitolazioni che saranno fatte
in occasione delle celebrazioni del 4 Novembre.

Michele Marchisio

Riflessioni - La pagina del Sindaco
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roprio mentre mi giungeva la telefonata in cui mi si ricordava
di inviare in tempi rapidi gli articoli per questo numero de Il Ponte,
stavo aiutando l’Associazione Frà Guglielmo Massaia ad organiz-
zare, presso la sua sede a Piovà, la mostra “Mor e Bigat – Gelso e
Baco da seta” che resterà aperta, con ingresso gratuito, fino al
prossimo 28 ottobre e che consiglio a tutti di visitare. 
Tra un pannello e l’altro, maneggiando bozzoli e tessuti di seta, ho
rispolverato la storia dell’allevamento dei bachi, che è stato per
molti secoli, a partire dal Cinquecento e fino alla seconda Guerra Mondiale, un lavoro
importantissimo per il nostro territorio, complementare a quello agricolo. 
Proprio qui a Cocconato, nell’Ottocento, esisteva una filatura con “otto fornelletti”,
nella quale s’impiegavano, per quattro mesi l’anno, più di venti donne. La tradizione del
tessile pare pertanto che abbia origini molto antiche, di gran lunga precedenti alla nasci-
ta del marchio “Conbipel”, e che tutti ormai più o meno conosciamo, grazie alle rivisi-
tazioni storiche che si tengono ogni anno durante la Fiera di San Marco, con la narra-
zione dell’antica saga dei bachi in processione.
I bachi si nutrivano esclusivamente di foglie di gelso ed è per questa ragione che in que-
sto territorio il numero di queste piante è così numeroso. Tuttavia sembra che questo
albero sia stato, per tanto tempo, in un certo senso, dimenticato. In realtà si tratta di una
varietà di pianta esteticamente molto bella, i cui frutti hanno un gusto delizioso e gran-
di proprietà nutritive.
Quello che voglio raccontarvi di questo albero, così presente nelle nostre campagne (se
vi metteste a contarne gli esemplari ve ne accorgereste), è però la suo origine mitica,
secondo il racconto che ne fa Ovidio nelle "Metamorfosi". Egli, infatti, narra di due gio-
vani, Piramo e Tisbe, che non potendosi sposare, a causa dei genitori, decisero di fuggi-
re e si diedero appuntamento nei pressi di una sorgente, sotto un gelso. Volle il destino
che un leone assetato e sporco di sangue andasse a bere alla stessa sorgente e che, alla
vista del feroce animale, Tisbe si spaventasse e fuggisse via, lasciando cadere in terra il
suo mantello. Quando Piramo giunse sul luogo dell'appuntamento, riconobbe il mantel-
lo della sua amata ma vedendolo sporco di sangue, pensò che fosse stata uccisa e dal
dolore si trafisse con una spada. Tisbe ritornò indietro quando era ormai troppo tardi e,
incapace di vivere senza il suo amore, si tolse anche lei la vita. 
Gli unici testimoni della tragedia furono i frutti del gelso, che da bianchi divennero rossi
come il sangue dei due sventurati. In questo modo, secondo Ovidio, ebbe origine il
Morus Nigra o Gelso Nero, che regala un po’ d’ombra a molti di noi quando decidiamo
di fare un attimo di sosta in questi giorni di vendemmia.

Marinella Ferrero

Riflessioni - Editoriale

Il Ponte 5

Marinella Ferrero
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uardiamo bene attorno, apriamo occhi e orecchie e ci accor-
geremo che emerge sempre più accanto e qualche volta dentro di
noi un personaggio non del tutto nuovo, ma comunque sempre
molto inquietante: l’indifferente.
Quale grande male l’indifferenza!
In ambito religioso oggi non preoccupa più l’ateismo e le sue
crociate: la vera minaccia è l’indifferenza.
Non si combatte più la religione: la si ignora, la si ritiene non

significativa. Diversi sono i motivi che stanno alla base dell’indifferenza:

1. La paura di immergersi troppo nelle cose e di restarne eccessivamente coinvolti, come
nella sabbie mobili.
2. La pigrizia che spinge a non lasciarsi prendere da situazioni impegnative.
3. L’egoismo che lascia sempre meno spazio ai valori della condivisione e della solida-
rietà che certo non si sposano con una mentalità indifferente.
4. L’ignoranza, qualche volta innata, molte altre voluta, per creare la “politica dello
struzzo”, non sapere, non vedere… per non essere coinvolti.

Diverse cause, ma un’unica grande conseguenza: la mancanza di coesione e la perdita
dei grandi valori.
“L’indifferenza nuoce gravemente alla salute del corpo e dello spirito”; nuoce grave-
mente perché rischia di “uccidere” la fede, la speranza e la carità.

Il Signore Gesù chiede a ciascuno di noi di farsi carico anche della PRESENZA DEL-
L’ALTRO, di sviluppare e alimentare in noi un grande senso dell’altruismo che è poi
l’antidoto migliore contro il dilagare dell’indifferenza.

Ormai è cronaca quotidiana: ogni giorno, dai diversi mezzi di comunicazione, veniamo
a conoscenza di storie di raggiri e truffe da parte di maghi, maghette e ciarlatani vari.
Al problema, diventato una vera e propria piaga sociale, vengono dedicate lunghe tra-
smissioni televisive con ospiti illustri e intere pagine di giornali. Tutto fa notizia, ma
gratta gratta… quanta tristezza!

Le vittime innanzitutto: in molti casi ci troviamo di fronte a storie disperate, malattie,
lutti, profonde delusioni amorose e spaventosi dissesti finanziari. Persone disperate,
prese in giro nel loro lato più debole, colpite negli affetti più veri; talmente provate dalla
vita da non riuscire a “fiutare” il raggiro.
E’ troppo facile e anche poco cristiano catalogare le vittime nella generica schiera dei
poveri ignoranti, il più delle volte troviamo persone “ignorate dalla vita”, in alcuni casi
anche dalla nostra vita, bisognose di sentirsi ascoltate da qualcuno.

Dall’altra parte della storia troviamo i carnefici, personaggi senza scrupoli, pronti a
tutto pur di riuscire a creare una forma di dipendenza con le loro vittime e con in mente
un unico obiettivo; fare soldi ad ogni costo.
Cosa dire di fronte a questo quadretto così poco edificante?
Speriamo che la giustizia civile faccia il proprio corso impendendo ai truffatori di fare
altro male.

Don Igor

Don Igor

G
L’indifferenza

ilponte  ottobre 2012 n76.qxd  10-10-2012  20:50  Pagina 6



Le pagine della cultura

Alto funzionario alla corte
sabauda e valente studioso in
ambito storico e letterario,
Gian Francesco Galeani
Napione forse non vide mai
Cocconato, ma ne portava
con orgoglio il titolo di
conte. La giurisdizione di
una parte del feudo dei Radi-
cati era stata acquistata da
suo nonno Giambattista nel
1695. Nato a Torino il 1°
novembre 1748, figlio di
Valeriano e di Maddalena De
Maistre, fin da giovanissimo
Gian Francesco Galeani
Napione manifestò un forte
interesse per la storia e la let-
teratura, ma il padre scelse di
avviarlo agli studi giuridici.
Rimasto orfano del genitore
nel 1768, per necessità eco-
nomiche dovette cercare un
impiego e nel 1776 entrò nel-
l’amministrazione delle
Finanze, ricoprendo impor-
tanti ruoli. 
Nel 1780 per incarico del
governo sabaudo scrisse le
Osservazioni intorno al pro-
getto di pace tra S.M. e le
potenze barbaresche, dove
proponeva la formazione di
una confederazione tra gli
stati marittimi italiani avente
a capo il pontefice: ripren-
derà il tema, abbandonando
l’ipotesi della guida papale,
nell’Idea di una confedera-
zione delle potenze d’Italia,
scritta nel 1790 su richiesta
del ministro degli esteri,
Joseph-François Perret conte
di Hauteville, e in una suc-
cessiva memoria del 1815 sul
congresso di Vienna, in cui

proponeva di italianizzare il
Regno di Sardegna, cedendo
la Savoia alla Svizzera.
Molte altre sono le memorie,
solo in parte edite, che il
Galeani scrisse fra 1775 e
1827, su questioni economi-
co-finanziare, che spaziava-
no dalle condizioni dei con-
tadini all’annonaria, dal
commercio alle cause di
disoccupazione dopo le guer-
re napoleoniche. Parallela-
mente, si interessò anche di
storia locale, stendendo le
biografie di piemontesi illu-
stri; in due dissertazioni del
1805 e del 1823 cercò di
dimostrare l’origine monfer-
rina di Cristoforo Colombo.
Nel 1782 il Galeani divenne
intendente a Susa e tre anni
dopo a Saluzzo; nel 1787
Vittorio Amedeo III lo
nominò sovrintendente alla
perequazione e al censimen-
to nel Monferrato, nel 1790
membro della giunta per
l’amministrazione dei comu-
ni, nel 1796 consigliere di
Stato addetto agli Archivi di
corte. Intanto nel 1786 aveva
spostato Luigia Crotti di
Costigliole, che morirà due
anni dopo dando alla luce la
figlia Luigia. 
Nel 1791 diede alle stampe
la sua opera più famosa, Del-
l’uso e dei pregi della lingua
italiana, che verrà ripubbli-
cata in versione definita nel
1813 (e in successive edizio-
ni postume). In essa afferma-
va il primato della lingua ita-
liana, mentre rifiutava il
francese (di cui peraltro

apprezzava i caratteri di sem-
plicità, vivacità ed eleganza),
il latino, in quanto lingua
morta, e il dialetto che impe-
diva la diffusione di una lin-
gua nazionale. 
Nel 1792 sposò in seconde
nozze Barbara Lodi di Capri-
glio, dalla quale avrà un
figlio (Valeriano, morto in
tenera età) e quattro figlie
(Carolina, Marianna, Giacin-
ta e Maria Teresa). Il Ponte 7

Gian Francesco Galeani Napione,
conte di Cocconato

Sopra:
Due ritratti di
Gian Francesco
Galeani Napione.
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Nel 1797 venne nominato
generale delle Finanze, cari-
ca da cui si dimetterà dopo
pochi mesi, per evitare di fir-
mare un editto che riteneva
dannoso per lo stato, come in
effetti si rivelerà. Nello stes-
so anno, su richiesta dell’am-
basciatore a Parigi Prospero
Balbo, scrisse Del nuovo sta-
bilimento delle repubbliche
lombarde, in cui cercava di
convincere il governo france-
se a non creare la Repubblica
cisalpina.
Fedele ai Savoia, dopo l’oc-

cupazione francese del Pie-
monte, si allontanò dalla vita
pubblica, dedicandosi ai suoi
studi su molteplici argomen-
ti. Divenne socio dell’Acca-
demia delle Scienze, rico-
prendo la carica di presiden-
te della classe di Scienze
morali, storiche filologiche;
numerosi suoi scritti appar-
vero negli atti dell’Accade-
mia. Sotto il governo napo-
leonico fu prefetto di Vercel-
li e venne insignito della
Legion d’onore. 
Nel 1812 fu eletto membro
della prestigiosa Accademia
della Crusca. Con il ritorno
dei Savoia, nel 1816 venne
nominato nel Magistrato per
la riforma dell’Università,
facendosi promotore dell’i-
stituzione della cattedra di
economia politica.  
Nel 1818 pubblicò a Pisa
Vite ed elogi di illustri italia-
ni, in tre tomi, ponderosa
opera contenente le biografie
di moltissimi personaggi, in
parte già edite in precedenza.
Dottissimo, continuò fino
alla morte, avvenuta a Torino
nel 1830, a scrivere di svaria-
ti argomenti (storia, numi-
smatica, arte militare, ecc.);
nella sua lunga vita si
cimentò anche in componi-
menti poetici (dalla giovanile

La morte di Cleopatra del
1767 alle parafrasi delle Pro-
fezie di Isaia e dei Treni di
Geremia del 1826-27) e nella
tragedia (Griselda del 1785,
tratta da una novella del Boc-
caccio), ma con risultati di
livello decisamente inferiore
rispetto alla trattatistica e
memorialistica. Si interessò
anche di letteratura latina,
traducendo le Tuscolane di
Cicerone e la Vita di Giulio
Agricola di Cornelio Tacito.

Franco Zampicinini
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“Tutto quello che merita di essere fatto, 
merita di essere fatto bene”.
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Una mostra allestita a Coc-
conato e ad Asti nel 1986

1
,

per iniziativa dall’allora sin-
daco Bruno Marchetti e cura-
ta dall’architetto Salva Gari-
poli e dal pittore Flavio
Piras, aveva consentito di far
conoscere al grande pubbli-
co, nel centenario della
nascita, Enrico Giachino, il
più famoso pittore coccona-
tese, un artista che merita di
essere valorizzato e del quale
ancor oggi è nota solo in
parte la sua vasta produzione
artistica. 

Enrico Beniamino Giachino
nasce a Cocconato il 29
novembre 1886, figlio di
Carlo, pittore, e Benedetta
Ferrero, casalinga. Giovanis-
simo, frequenta l’Accademia
Albertina a Torino, allievo di
Andrea Marchisio, Paolo
Gaidano e Giacomo Grosso,
punto di riferimento per la

cultura figurativa piemontese
dell’epoca. Sedicenne, vince
nel 1903 le medaglie di rame
nelle classi di Ornato e di
Figura, al termine del primo
corso presso l’Accademia.
Anche negli anni successivi,
a riconoscimento delle sue
doti, gli sono assegnate
nuove medaglie fino a quella
d’argento, nel 1906, a com-
pletamento del corso supe-
riore. Nel 1909 riceve il pre-
mio Raymond, assegnato
dalla Giunta municipale di
Torino, per il quadro “Le
lusinghe del sogno”. Negli
anni successivi partecipa alle
esposizioni presso il Circolo
degli Artisti di Torino e la
Società di Belle Arti di
Genova, dove le sue opere
ottengono quotazioni rile-
vanti. In quel periodo viaggia
molto, recandosi ad esempio
a Venezia, Roma e Londra,
senza mai perdere il legame
con il paese natio.
La sua produzione pittorica
fin dai primi anni di attività
spazia su varie tematiche,
dalle nature morte al paesag-
gio, ai ritratti, soggetto in cui
eccelle. In ricordo dell’inge-
gner Erminio Serra, fondato-
re dell’Ospedale mandamen-
tale Serra, e di sua sorella
Luigia, anch’essa benefattri-
ce dell’istituzione, nel 1917
la nipote Giuseppina Marchi-
sio fa realizzare “da mano
valente” i loro ritratti da col-
locare “nella sala principale
del fabbricato”

2
; i dipinti ad

olio sono tuttora conservati
nell’atrio della casa di ripo-

so, unitamente a un altro bel
ritratto dello stesso autore,
probabilmente del medico
Giuseppe Toso. Tra le opere
più significative dell’artista
cocconatese, il ritratto della
moglie Valeria Bertiglia

3
, in

cui emerge un gusto aristo-
cratico e una ricerca cromati-
ca eviden-
ziata nelle
marezzature
del l’abi to.
Per la Par-
rocchia di
Cocconato
dipinge “Le
stimmate di
San France-
sco”. Tra i
tanti com-
m i t t e n t i ,
anche i
Savoia e la
f a m i g l i a
Agnelli. Un
suo autori-
tratto sarà esposto nel 1952
in una importante mostra di
ritratti di pittori attivi nel
capoluogo piemontese, alle-
stita nella “Tampa” del Cir-
colo degli Artisti di Torino

4
.

Oltre che pittore, il Giachino
è abile restauratore e decora-
tore. Nel 1920 nella sala del
sindaco del palazzo comuna-
le di Piovà Massaia restaura
il centrovolta raffigurante Il Ponte 9

Pittori cocconatesi
di ieri e di oggi 

Enrico Giachino

Il medico Toso, olio su tela (Casa di
Riposo Serra)

Il pittore Enrico Giachino nel suo studio

Autoritratto, olio su tela
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San Giorgio che uccide il
drago; il dipinto appartiene

ad una impa-
ginatura deco-
rativa della
fine del Sette-
cento che è
completata da
decorazioni a
girali poste
alla base della
volta a padi-
glione

5
. Il

Giachino pro-
b a b i l m e n t e
restaurò il San
Giorgio e
sicuramente
dipinse la cor-
nice recante la
scritta “COM-
TAS PLEBA-
TAE” come
del resto è
c o n f e r m a t o
sotto la firma
del maestro.
Nel 1922
decora ricca-
mente la fac-
ciata della
p a l a z z i n a
Corsino in
corso Pinin
Giachino

6
.

La morte di
parto, il 2
gennaio 1927,
della giovane
moglie, segna
in modo
profondo e
durevole i
suoi successi-
vi anni:
“eccetto qual-
che emergen-
za, che lascia
trasparire le
antiche qua-
lità, percepi-
bile in qual-

che natura morta o in pochi
riusciti ritratti, la sua produ-

zione si illanguidirà, esau-
rendosi in una svogliata e
sclerotizzata pittura ripetiti-
va”

7
, alla quale alterna il

lavoro di restauratore di qua-
dri. Nel 1932 decora il salone
e la biblioteca della canonica
di Cocconato

8
e nel 1934

ridipinge il Crocifisso nel
pilone funerario di strada
Maroero (eretto nel 1881 da
Carlo Bruna a ricordo della
madre Teresa Quilico uccisa
in quel luogo dai banditi il 13
giugno 1823)

9
. Nel 1948,

durante i lavori di consolida-
mento del muro di cinta di
Palazzo Gromo, per volere
della madre superiore del-
l’Opera pia Fantino e su
incarico del parroco don
Marcello Boccalatte, il Gia-
chino realizza un dipinto su
tavola della Madonna di
Crea, inserito in una larga
cornice in cemento

10
.  

Enrico Giachino muore in
miseria e solitudine, nella
sua casa di via Roma 80, il
29 novembre 1969.
Nella sua lunga carriera si
dimostra pittore attento a
tutti gli stimoli che proven-
gono dalle nuove tendenze
pittoriche di inizio Novecen-

Ritratto di giovane con i baffi,
olio su tela

Ritratto di uomo con i baffi,
olio su tela

Centrovolta nella sala del sinda-
co del Palazzo comunale di
Piovà Massaia, raffigurante San
Giorgio che uccide il drago,
restaurato nel 1920 da Enrico
Giachino, che dipinse la cornice
con la scritta “Comtas Plebatae”

Decorazione in stile Liberty nella
facciata della palazzina Corsino in
via Roma, 1922

Natura morta con bottiglie di vino, olio su
tela (collezione privata, Torino)

Natura morta con frutta, olio su tela (col-
lezione privata, Torino)

L’ing. Erminio Serra, olio su
tela (Casa di Riposo Serra)

Ma
Enr
sac

Stim
su t
dell

Ma
una
lino
Mi
En
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to: se le sue opere giovanili risentono
ancora della ritrattistica ottocentesca,
in quelle successive si accosta al
Liberty e quindi ai macchiaioli. 
Benché ignorato dalla storia dell’arte,
‘l Pitur (come veniva chiamato l’arti-
sta nel suo paese natale) ha svolto un
ruolo non marginale nell’arte pie-
montese.

Franco Zampicinini

Il Ponte 11

1
Enrico Giachino pittore dal 1886, catalogo della
mostra, Cocconato, Comune di Cocconato, 1986.
2
Archivio Storico del Comune di Cocconato,
Ospedale Mandamentale Serra, Corrispondenza
varia, 1916-18, lettera del 14 dicembre 1917,
fald. 6, fasc. 5. I due dipinti, non firmati, sono
stati attribuiti al Giachino da Salva Garipolo e
Flavio Piras, curatori della mostra del 1986.
3
Valeria Bertiglia, nata a Cocconato il 10 aprile
1895, rimasta vedova di Celestino Raviolo, sposa
in seconde nozze Enrico Giachino il 20 novem-
bre 1924.
4
Autoritratti e ritratti della Tampa, Torino, Circo-
lo degli Artisti, 1952, p. 52.
5
Attualmente di tali decorazioni emerge solo il
San Giorgio, mentre il resto si trova sotto a sva-
riati strati di pitture successive, ma in procinto di
essere riportate alla luce con i lavori di restauro
previsti dalla nuova amministrazione comunale a
partire dal 2013. Ringrazio per queste informa-
zioni l’arch. Marina Cappellino, progettista dei
lavori di restauro del palazzo.
6
I dipinti sono stati restaurati nel 2012 da Luigi
Gazzola. Ringrazio per queste informazioni il
geom. Aldo Fasoglio.
7
Gaglia P., Brevi note su Enrico Giachino, in
Enrico Giachino pittore dal 1886, cit., p. 16.
8
Archivio Parrocchiale di Cocconato, Liber chro-
nicus, vol. I, 1932, p. 51
9
Ibidem, vol. I, 1934, p. 68.

10
Ibidem,  vol. III, 1948, p 19.  Il dipinto è oggi

completamente illeggibile.

o su

col-

Madonna di Crea dipinta nel 1948 da
Enrico Giachino e posta nell’edicola
sacra nel muro di cinta di Palazzo Gromo

Il Crocifisso dipinto da Enrico
Giachino nel 1934 nella nicchia
del pilone funerario in strada
Maroero

Ritratto di donna in rosso, olio su
tela

Stimmate di San Francesco, 1925, olio
su tela (Chiesa parrocchiale S. Maria
della Consolazione)

Madonna col Bambino: affresco in
una nicchia votiva nella casa Mantel-
lino in via Roma (ora proprietà del Dr.
Michele Marchisio) restaurato da
Enrico Giachino

La damigella Luigia Serra, olio su
tela (Casa di Riposo Serra)
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Nei registri degli atti di nasci-
ta e di battesimo datati 1822
della Parrocchia di Nostra
Signora della Consolazione
di Cocconato si legge:
“...nell’anno del Signore
1822, il giorno 17 novembre
alle ore dieci pomeridiane, è
nato il figlio legittimo e natu-
rale di Giovanni Francesco
Antonio e  di Fortunata
Obert, battezzato il giorno
seguente con il nome di Fran-
cesco Giuseppe. Madrina fu
Giuseppina Giordano moglie
di Giuseppe Antonio Obert”.
La famiglia di estrazione con-
tadina non era ricca, ma in essa
era molto vivo il senso religio-
so: anche una sorella prese i
voti nel convento delle Orsoli-
ne di Rivarolo Canavese.
La fanciullezza di Francesco
trascorse tranquilla tra alterne
vicende, ma la vocazione per
la vita consacrata cominciò
presto a farsi strada nel suo
animo. Nel 1840, a 18 anni
prese la decisione di entrare
nel seminario diocesano di
Chieri. Vi rimase un anno,
sotto la direzione di don Gio-

vanni Bosco che
all’epoca era pre-
fetto dei chierici, e
che lasciò un’
importante testi-
monianza di quel
periodo in una
lunga lettera datata
1843 ed indirizza-
ta a padre Felice
Giordano degli
Oblati di M. V.
Nella relazione il
futuro santo scris-
se, tra le altre cose:
“…io non saprei

come meglio dipingere que-
sto impareggiabile chierico
fuorché dicendolo un perfet-
to modello chiericale… fin
dal suo primo entrare in
seminario dimostrò chiara-
mente l’alta idea della voca-
zione da lui abbracciata ed il
suo fermo proposito di voler-
si in quella santificare… dal
mattino alla sera non si tro-
vava indicazione nell’orario
a cui non fosse puntualissi-
mo… ma ancor più grande fu
il suo impegno nella pietà, in
cui si rese veramente singo-
lare… oltre le pratiche reli-
giose comuni a tutti, e da lui
con gran fervore eseguite,
potei accorgermi ch’egli era
devotissimo di Gesù Sacra-
mentato e della Madonna,
a’quali, se alcun tempo di
sopravanzo gli rimaneva,
consacrava tosto in affetti di
amore e di gratitudine. Laon-
de, più volte il vidi, in tempo
di ricreazione, e soprattutto
ne’ giorni di vacanza, allon-
tanarsi con bel modo da’
suoi compagni e recarsi in
chiesa…la sua modestia,

così rara e compita che io
non la saprei esprimere,
fuorché chiamandola una
modestia più celeste che
umana…era cortese e amo-
revole con tutti… con chic-
chessia parlava da persona
la più assennata e di virtù la
più sperimentata; ed io ben
posso dire d’aver più volte
avuto occasione si restarne
grandemente edificato…”
Fu un modello di vita per i
compagni ed un motivo di
conforto per i  superiori che
videro in lui una ricompensa
ed una gratificazione ai loro
sacrifici.
Durante il periodo trascorso
a Chieri ebbe  modo di cono-
scere gli Oblati di Maria Ver-
gine, congregazione fondata
a Carignano nel 1816 dal
venerabile Pio Bruno Lanteri
ed approvata con breve di
Leone XII nel 1826. Il fine
dei suoi appartenenti è quel-
lo della santificazione, otte-
nuta per mezzo dell’imita-
zione più attenta di Gesù Cri-
sto che prendono per model-
lo in ogni loro azione, unita-
mente agli esempi della Ver-
gine Maria. Desideroso quin-
di di darsi ad una vita più
ascetica e contemplativa,
l’11 settembre 1841 France- Il Ponte 13

Le pagine della cultura

Cocconatesi illustri… ma sconosciuti:
Francesco Giuseppe Burzio (1822-1842)

In alto:
Ritratto e
estratto dell’at-
to di nascita
(Curia Genera-
le Oblati di
Maria Vergine,
Roma).
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sco entrò nella comunità di
Santa Chiara a Pinerolo ed il
19 vestì l’abito, dando così
inizio al suo noviziato. 
Una bronchite trascurata gli
fu però fatale: nel febbraio
1842 cominciarono a mani-
festarsi i primi sintomi della
tubercolosi, o etisia come si
diceva all’epoca. Nonostante
le cure non vi fu alcun
miglioramento, anzi le sue
condizioni peggiorarono di
giorno in giorno, per cui l’11
maggio i suoi superiori deci-
sero di  trasferirlo a Torino
presso il santuario della Con-
solata, con la speranza che i
medici della capitale fossero
in grado di arrestare o alme-
no rallentare l’evoluzione
della malattia. Purtroppo
ogni tentativo fu vano: poche
settimane dopo, il 20 maggio
1842, il chierico spirava
lasciando in tutti un’indele-
bile memoria della sua virtù
e della sua vita santa. Per
concessione speciale gli fu
permesso di emettere la pro-
fessione religiosa poche ore
prima di spirare, nelle mani

del rettor maggiore
Giuseppe Antonio
Avvaro. Il suo corpo
riposa nella cripta del
santuario della Conso-
lata a Torino
Il chierico Francesco
Burzio fu paragonato a
san Luigi Gonzaga per
il fervore della pietà e
l’illibatezza dei costu-
mi. Il segretario del ret-
tore, padre Luigi
Dadesso, lo stesso gior-
no della morte scrisse
nel suo diario: “Oggi
morì un angelo, Giu-
seppe Burzio, Oblato
novizio di Maria Vergi-
ne, che spirò qui alla
Consolata questa mat-
tina alle ore quattro.

Egli era in età di 19 anni, ed
il giorno innanzi, avea fatta
la professione religiosa e
disse si commoventi e pateti-
che parole che trasse le
lagrime dagli occhi a quanti
vi erano presenti”.
E’ considerato uno degli
esponenti più significativi e
più fulgidi della spiritualità
predicata dal venerabile Lan-
teri nella sua prima epoca di
diffusione.

Achille Maria Giachino

I ringraziamenti più sentiti a:
-Curia Generale degli Oblati
di Maria Vergine per i docu-
menti messi a disposizione
-mons. Marino Basso, Retto-
re del Santuario della Con-
solata di Torino, che ha auto-
rizzato  l’accesso alle cripte
abitualmente chiuse al pub-
blico 
-sig. Vincenzo Simone che mi
ha accompagnato alla ricer-
ca del luogo di sepoltura.

Bibliografia 

F. Giordano O. M. V. 
“Cenni istruttivi di perfezio-
ne proposti ai giovani nella
vita edificante di G. Burzio”
Torino, 1846

G. B. Lemoyne
“Memorie biografiche di don
Giovanni Bosco” 
San Benigno, 1898

www.oblati.org 

Fotografie e documenti

Archivio Curia Generale
degli Oblati di Maria Vergi-
ne, Roma

Archivio parrocchia Santa
Maria della Consolazione,
Cocconato

Santuario della Consolata,
Torino

Il Ponte14

In alto:
Cripta del San-
tuario della
Consolata, e
particolare del
Loculo,
Torino.

Stemma degli Oblati di Maria
Vergine
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Intervista a Jeff Fardell
Amministratore Delegato Conbipel

Paolo Bava
Azienda Vitivinicola BAVA

e

Le interviste 

Il Ponte 15

RISPONDE J. FARDELL:
“Concordo che il ruolo di
Amministratore Delegato
porta con sé parecchie respon-
sabilità, non solo dal punto di
vista finanziario ma anche
sociale. Allo stesso modo
rispetto il ruolo e il significato
che un’Azienda come Conbi-
pel ha per il territorio di Coc-
conato. Conbipel e Cocconato
sono ormai diventati un sino-
nimo; entrambi hanno contri-
buito alla crescita economica e
sono un punto di riferimento
importante da molti anni. 

Il nostro anno fiscale si è chiu-
so lo scorso 31 Marzo e i dati
di bilancio saranno approvati
dal nostro Consiglio di Ammi-
nistrazione nel mese di Set-
tembre. Ciò premesso, posso
tracciare quello che è stato
l’andamento dell’attività nel
corso dell’anno solare.
Il 2011 è iniziato bene ed è
stato un anno buono sul fronte

delle vendite fino ai
mesi di Agosto e
Settembre, periodo
in cui la fiducia dei
consumatori ha ini-
ziato a riflettere il
clima di crisi e delle
sfide economiche
del mercato italiano.
Oltre alla particolare
situazione economi-
ca del Paese, anche
l’anomalo andamen-
to stagionale, con
temperature elevate
che si sono protratte
fino a inverno inol-
trato, ha contribuito a far sì
che il consumatore rinviasse
ulteriormente i propri acquisti.
Per mitigare l’impatto di que-
sta situazione, abbiamo ade-
guato le politiche di marketing
per migliorare la nostra già
forte proposta di valore per il
cliente, sostenendola con una
più intensa attività promozio-
nale. Fino a Gennaio 2012 la

situazione è andata abbastanza
bene, mentre proprio nel
periodo dei saldi abbiamo
riscontrato una flessione dei
consumi. L’anomalo anda-
mento climatico del mese di
Febbraio, con freddo e nevica-
te in molte aree del Paese, ha
portato un nuovo rallentamen-
to, mentre a Marzo e Aprile
2012 abbiamo registrato dei

Sopra:
Jeff Fardell 
A.D. di Conbipel.

A CURA DI PIETRO GREPPI

Ho voluto incontrare i rappresentanti di due importanti Aziende che a Cocconato hanno le
loro radici. Desideravo far emergere il tema della responsabilità sociale d’impresa sul territo-
rio e le eventuali problematiche d’impatto sociale ed etico che la loro presenza determina.
Ad entrambi ho quindi rivolto la seguente domanda:

“Il vostro ruolo è ovviamente di grande responsabilità e credo che la vostra sia una responsabilità
che si esprime su almeno due livelli: quello dello sviluppo delle attività in competizione con il set-
tore di riferimento, ma soprattutto quello dell’impatto sociale che produce la presenza ormai stori-
ca dell’Azienda in un territorio dove la certezza dell’occupazione ricopre un fattore di preoccupa-
zione per il futuro di molte famiglie residenti sul territorio. Un territorio dove l’impatto della vostra
Azienda può determinare la differenza fra benessere e crisi profonda. 
La responsabilità sociale dell’impresa è un valore che oggi viene considerato importante quanto la
qualità dei prodotti. Cosa ne pensa?
E oltre a questo come descriverebbe il futuro della vostra Azienda a Cocconato?”
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segnali di ripresa.
Considerato l’andamento del
mercato, siamo soddisfatti
delle nostre performance e
della risposta e dell’apprezza-
mento dei Cliente di Conbipel
nei confronti dei nostri prodot-
ti e del nostro approccio
comunicativo.
Conbipel è un marchio italia-
no, con una notorietà del mar-
chio altissima, che ha sempre
avuto un rapporto forte con il
consumatore. Nato come mar-
chio leader nella pelle, Conbi-
pel è cresciuto nel corso del
tempo diversificando e
ampliando la sua offerta, sia in
termini di gamma prodotto
che di presenza sul mercato. 

L'arrivo sul mercato italiano
dei grandi marchi internazio-
nali del pronto moda accessi-
bile, tuttavia, ha reso il merca-
to molto più competitivo, non
solo per quanto riguarda
un’offerta più ampia ma anche
a livello di velocità di distribu-
zione dei nuovi prodotti.

Quando nel 2007 un fondo di
investimento gestito da Oak-
tree ha deciso di rilevare Con-
bipel lo ha fatto perché ha tro-
vato un marchio già fortemen-
te radicato nella mente del
consumatore italiano e ha
visto delle ottime potenzialità
di crescita e di espansione.
In quegli anni Conbipel si era
affermata infatti come attore
importante sul mercato italia-
no dell’abbigliamento, ma
l’arrivo dei grandi competitor
internazionali avrebbe richie-
sto un deciso aumento di inve-
stimenti e un adattamento del
modello di business alle nuove
sfide per poter consolidare ed
accrescere la sua presenza sul
mercato. Il piano messo in atto
dalla nuova proprietà è sem-
plice e, fino ad oggi, efficace:
migliorare e ampliare il por-
tafoglio dei negozi; investire
per incrementare l’offerta

attraverso la proposta di una
collezione che rappresentasse
un vero e proprio stile di vita,
oltre a lavorare per aumentare
l'efficienza operativa, investire
nelle infrastrutture e nell’orga-
nizzazione per alimentare e
sostenere gli obbiettivi di cre-
scita.

Oggi Conbipel è una catena di
distribuzione più forte, con un
marchio lifestyle in grado di
soddisfare le esigenze dei suoi
consumatori in maniera effi-
cace e completa, distribuito in
oltre 145 negozi. I nostri pro-
grammi prevedono inoltre di
continuare ad investire nel
nostro portafoglio negozi, con
l’apertura e la ristrutturazione
di punti vendita nel prossimo
futuro. Sul fronte prodotto,
dopo aver nominato a Luglio
dello scorso anno Armando
Ballarini nuovo direttore pro-
dotto, stiamo lavorando per
incrementare ulteriormente
l'offerta e la qualità delle pro-
poste Conbipel. Qualità, vesti-
bilità e stile italiano sono l’o-
biettivo chiave del team pro-
dotto e siamo molto soddisfat-
ti dei progressi in termine di
stile e qualità delle nostre col-
lezioni. Oggi, e sempre di più
in futuro, i nostri clienti
potranno trovare una collezio-
ne tagliata su misura per le
loro esigenze: prodotti di stile
italiano, dal gusto moderno e
dal prezzo accessibile.

Nonostante la volatilità del
mercato italiano, sono soddi-
sfatto dei progressi che siamo
riusciti ad ottenere dopo l’ac-
quisizione e confido che riu-
sciremo a raggiungere gli
obiettivi che il gruppo Oaktree
aveva individuato nelle poten-
zialità di Conbipel. 

Oggi in Italia i consumi stanno
attraversando un periodo di
riflessione e di conseguenza il
mercato delle catene di distri-

buzione come Conbipel è
estremamente volatile. Tutte le
Aziende hanno dovuto adatta-
re la loro strategia per andare
incontro ai bisogni dei propri
clienti e ai bisogni dei propri
conti economici; sono convin-
to che il nostro approccio
commerciale di un’offerta di
valore ad un prezzo accessibi-
le sia quello che il cliente
Conbipel ci sta chiedendo e si
aspetta da noi. Continueremo
a portare avanti questa strate-
gia e nel contempo rimarremo
flessibili per adattarci alle esi-
genze del mercato.

Il nostro successo dipende da
diversi fattori ma confido che
l’abilità della nostra squadra,
che in questi quattro anni ha
saputo distinguersi per capa-
cità e competenza, possa riu-
scire a portare a compimento
gli elementi controllabili della
nostra strategia, ed in questo
modo soddisfare sia i bisogni
del nostro cliente che quelli
dei nostri collaboratori.” 

RISPONDE P. BAVA:
“La continuità di presenza di
un’azienda su un territorio è
sicuramente un valore ed il
nostro radicamento a Cocco-
nato è frutto di una scelta e
non solo di tradizione.

E’ facile immaginare per una

(Intervista effettuata nel mese di
Luglio 2012)
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azienda che produce vino che
essere basati nella zona del
Barolo sia un grande vantag-
gio; rispetto ad una cantina di
Barolo una cantina di Cocco-
nato risente di meno passaggio
turistico, meno fama, il valore
dei terreni e di conseguenza
delle uve è inferiore e quindi i
prezzi sono più bassi …….ma
i costi di gestione sono gli
stessi. 
Insomma tutti i giorni bisogna
scegliere di essere di Cocco-
nato, ma questa è anche un’in-

teressante sfida.
La nostra modesta dimensione
aziendale non può da sola
risolvere i problemi occupa-
zionali del territorio, di certo
in un secolo tante famiglie
hanno trovato nella nostra can-
tina ragioni professionali per
restare a Cocconato e radicar-
si in paese, la responsabilità
sociale imprenditoriale in que-

sti anni non è mai venuta
meno nonostante i diversi cicli
economici come quello in
corso. In sostanza la presenza
delle Cantine Bava a Coccona-
to è sempre stato un fatto posi-
tivo, le nostre bottiglie hanno
portato il nome di Cocconato
nei 5 continenti e lo ha legato
ad un’immagine di qualità
attraverso il vino.
Il nostro contributo si è unito a
quello di tanti singoli e azien-
de cocconatesi che, insieme e
nel tempo, fanno ancora oggi

attribuire al nome del paese
un’immagine ben più grande
delle sue dimensioni reali geo-
grafiche e economiche.
L’apporto dell’azienda al futu-
ro del paese è già iniziato nel
2000 impiantando uno dei più
grandi e moderni vigneti nel
nord della Provincia di Asti: se
da una parte ha rappresentato
un investimento economico

importante, dall’altro è stato il
segno che ha dimostrato come
la viticoltura ed il suo indotto
potevano ripartire in paese
dopo anni di stallo e di decli-
no, insomma una coraggiosa
inversione di tendenza.
I diversi  progetti di ricerca in
campo viticolo ed enologico
di cui siamo stati in questi
anni collaboratori con l’Uni-
versità di Torino per cercare
una soluzione ai danni della
flavescenza dorata ( la malat-
tia che sta decimando i vigne-
ti piemontesi )  stanno dando i
primi frutti che, se confermati,
potranno essere messi a dispo-
sizione degli altri viticoltori in
Piemonte.
Il percorso ha prodotto altri
lati positivi tra cui vorrei  cita-
re la trasformazione del vec-
chio capannone in eternit della
SPES in una rimessa agricola
a basso impatto ambientale,
coperta da un grande impianto
di pannelli solari per la produ-
zione di energia elettrica a cui
si è aggiunto in questi giorni
anche quello sulla cantina in
grado così di soddisfare i fab-
bisogni aziendali al 100% con
energia pulita aiutando nel
nostro piccolo la riduzione dei
combustibili fossili per la pro-
duzione di elettricità.
La ricerca e l’applicazione
dei principi di un’agricoltu-
ra sostenibile sono la sfida in
corso oggi ed il biglietto di
ingresso per Cocconato nel
futuro.
Noi abbiamo già cominciato.  

Il Ponte 17

Paolo Bava.
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I FRATELLI PAVESIO CAMPIONI DI VELA.
I fratelli Vanni ed Edoardo Pavesio festeggiano quest’anno
i dieci anni di regate con “Fra Martina”, imbarcazione con
la quale hanno ottenuto prestigiosi risultati a livello inter-
nazionale. L’equipaggio cocconatese aveva debuttato nel-
l’aprile 2002 nella classe Platu 25, cogliendo quell’anno la
prima prestigiosa vittoria ad Anzio nell’Europeo; nel 2003
sono secondi nel campionato italiano, nel 2004 secondi
all’Europeo, quindi nel 2006 è arriva il titolo italiano e il
secondo posto nel mondiale di Vigo. Dopo questi successi,
i Pavesio decidono di passare alla classe Melges 24 e quin-
di alla Melges 32, dove si gareggia con imbarcazioni
monotipo da 10 metri con almeno 5 uomini a bordo. Edoar-
do quest’anno ha abbandonato il ruolo a prua ed è diventa-
to timoniere, mentre Vanni ha mantenuto il compito di
“drizzista”, addetto cioè alla movimentazione delle corde. 
La loro imbarcazione, griffata Audi, è ora anche testimo-
nial “Torino 2015”, grazie al patrocinio del Comune (il
capoluogo piemontese è candidato a diventare città europea
dello sport). 
La stagione è iniziata con un esaltante secondo posto nella
regata di Portoferraio, dietro a “Mascalzone Latino” (una
delle più famose imbarcazioni al mondo, con parte dell’e-
quipaggio dell’American’s Cup), ed è proseguita con l’e-
saltante primo posto assoluto nella quarta tappa dell’Audi
Melges 32 C2, sorta di campionato europeo della più
importante classe di regata: nelle acque del lago di Garda,
a Malcesine, i fratelli Pavesio sono riusciti a sbaragliare il
campo, mettendosi alle spalle “Mascalzone Latino” e altre
potenti rivali come Fantastica e Brontolo.
Dopo la pausa estiva, i Pavesio torneranno in acqua a
Napoli, con l’obiettivo di conquistare un posto sul podio
della classifica generale del campionato europeo, dove
attualmente sono quarti. 

Franco  Zampicinini

PIERO BAVA NEI “GRANAI DELLA MEMORIA”
L’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche di Pol-

lenzo e Slow Food,
consapevoli dell’im-
portanza dei saperi
dell’oralità, hanno
dato vita a un innovati-
vo progetto scientifico
d’eccellenza denomi-
nato “Granai della
memoria”, diretto da
Piercarlo Grimaldi e
Davide Porporato. Il
Progetto intende rac-
cogliere e comunicare
in video le “memorie
del mondo” attraverso

un complesso archivio multimediale. Le interviste raccolte
nel corso di lunghe e approfondite ricerche riportano testi-
monianze di contadini, operai, artigiani, imprenditori, par-
tigiani; sul sito www.granai-
dellamemoria.it sono presenti
ad oggi oltre 200 video, libera-
mente consultabili. Il numero
delle interviste archiviate è in
costante, quotidiano aumento.
Fra i testimoni intervistati,
figura anche Piero Bava,
imprenditore vinicolo e per
molti anni sindaco di Coccona-
to. Nel video, della durata di 46
minuti, ricorda fra l’altro la
nascita della locanda della Stazione (aperta nel 1911 da suo
bisnonno), toccanti episodi della seconda guerra e della
Resistenza partigiana di cui era stato involontario protago-
nista da bambino, la estesa coltivazione della vite sui pen-
dii collinari nel passato e il recente reimpianto dei vigneti
basato su criteri agronomici, i vini più diffusi un tempo,
quando il modo di bere era assai diverso rispetto ad oggi. 
La visione del video è particolarmente raccomandabile ai
giovani, perché possano conoscere, dalla voce di chi l’ha
vissuta, un’epoca compresa fra i drammatici anni della
guerra e il periodo del boom economico, che ha portato,
direttamente e indirettamente, profonde e rapide trasforma-
zione nel mondo contadino.

Franco  Zampicinini
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ROUTE 590. Domenica 29 luglio, si è svolto il primo
raduno “Route 590”, dedicato alle auto americane degli
anni Settanta, organizzato dalla Pro loco di Aramengo in
concomitanza con i festeggiamenti patronali di Sant’Anna.
Vi ha partecipato un discreto numero di spettacolari vettu-
re Chrysler, Chevrolet, Buick e di altre famose Case auto-
mobilistiche, che ha compiuto un tour per le colline del-
l’Alto Astigiano, con sosta a Piovà Massaia e a Cocconato,
dove l’Associazione Palio ha offerto, sotto la Tettoia, un
ricco e apprezzato buffet a base di prodotti e vini tipici del
territorio. 

Franco  Zampicinini

RADUNO DI SIDECAR. Sabato 25 maggio hanno fatto
tappa nella Riviera del Monferrato i partecipanti al
primo “Italian Sidecar Meeting”, organizzato dal Moto
Club Touring Genova 91 e ospitato per tre giorni nel-
l’avio superficie dello stabilimento di ultraleggeri ICP
a Castelnuovo Don Bosco, dove era stato allestito il
campeggio. Un centinaio gli equipaggi presenti al
raduno internazionale, provenienti da tutt’Italia e dal-
l’estero (Germania, Olanda, Francia, Scandinavia), con
una variegata gamma di mezzi, che spaziavano da quel-
li d’epoca agli esemplari di ultima generazione dalla
sofisticata tecnologia.  
Dopo un’escursione nelle colline del Nord Astigiano,
con visita fra l’altro all’abbazia di Vezzolano, i centau-
ri hanno raggiunto piazza Giordano, dove l’Associa-
zione Palio ha offerto un ricco buffet a base di prodot-
ti tipici.

Franco Zampicinini

ESTATE RAGAZZI 2012. Anche quest’anno, nel mese
di luglio,  “Estate Ragazzi” dell’Oratorio di Cocconato
si è svolta con grande partecipazione.
Quasi 80 i ragazzi seguiti da una efficiente e preparata doz-
zina di animatori e da alcune mamme che hanno contribui-
to a sostenere l’organizzazione. 
Il programma intenso e piacevole ha compreso alcune
escursioni fra cui interi pomeriggi ospiti nelle piscine di
alcuni residenti.

Pietro Greppi
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RICORDO DI
SUOR ANGIOLA.
Commozione in paese
per la scomparsa di
suor Angiola Xodo,
91 anni, avvenuta lo
scorso 18 luglio a
Padova, dopo mesi di
sofferenza. Dal 1985
al 2000 era stata la
superiore della Casa
di Riposo Serra, col-
laborando altresì
intensamente alle atti-

vità parrocchiali. La suora elisabettina, di origine veneta,
era molto amata in paese per la sua disponibilità verso tutti
e in particolare gli anziani, gli ammalati, le persone biso-
gnose. 
Nella direzione della casa di riposo aveva profuso ogni
sforzo, sempre in reparto da mattina a sera e pronta ad
intervenire di notte: si occupava di ogni cosa, dall’assisten-
za infermieristica (era infatti infermiera professionale) alla
cucina, particolarmente attenta ed accorta nella gestione
della struttura, attenta affinché tutto funzionale al meglio.
Dopo che nel gennaio 2000 la Congregazione aveva dovu-
to ritirare la comunità religiosa cocconatese, suor Angiola
non aveva mai dimenticato Cocconato, a cui ha dedicato
una parte importante della sua vita, rimanendo in contatto
telefonico ed epistolare con molte persone. Era anche tor-
nata in paese alcune volte, accolta con grande calore e
affetto.

Franco  Zampicinini

LA FESTA DELL’ASSUNTA ALLA MADONNINA.
Al santuario della Madonna delle Grazie è svolta il giorno
di Ferragosto la tradizionale festa dell’Assunta, secondo
una plurisecolare tradizione. Nel tardo pomeriggio il par-
roco don Igor ha celebrato la messa sul sagrato della chie-
sa, presenti un buon numero di fedeli, a dimostrazione di
quanto la comunità cocconatese sia legata a questo santua-
rio, recentemente restaurato. Conclusa la funzione religio-
sa, il pomeriggio è proseguito con l’incanto delle torte
(banditore Mario Averone), il cui ricavato è stato devoluto
come sempre per la manutenzione del santuario. Non è
mancato un simpatico rinfresco, preparato dagli abitanti di
Maroero e dintorni.
Un tempo questa solennità coincideva con la festa patrona-
le delle borgate e cascinali siti nella zona (Maroero, Cam-
petto, Spagnolino, Solza, Mangialasino). Già negli ultimi
decenni dell’Ottocento è attestato l’impianto del ballo in
quell’occasione. Un’autorizzazione del sindaco, datata 14
agosto 1886, permette “di dare pubblica festa da ballo nel
giorno del quindici corrente mese occorrendo la festa di
quei terrasani abitanti nei casolari presso la chiesa della
Madonna e nella regione detta Mangia Asu”, prescrivendo
che il “trattenimento non si protragga oltre le ore
undici e mezzo di notte” e proibendo “l’incanto
del mazzo di fiori”.
A inizio Novecento, come ricorda il Rocca, dopo
la messa avveniva il “pubblico incanto della roba
e degli oggetti regalati per divota riconoscenza al
Santuario”. Sino agli anni Cinquanta la messa
veniva celebrata al mattino; davanti al santuario
veniva steso un ampio tendone per proteggere i
fedeli dal sole e, nello spiazzo antistante la chie-
sa, erano presenti bancarelle di angurie, meloni e
gelati; i festeggiamenti profani proseguivano poi
con il ballo.
Dopo una lunga interruzione, nel 1983, per ini-
ziativa del parroco don Danilo Biasibetti e del-
l’amministrazione comunale, è sta ripresa la festa e da allo-
ra si è sempre svolta, salvo nel 2007 e 2008, per i lavori di
restauro del santuario.

Franco  Zampicinini
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FESTIVITA’ DI SAN GRATO - 2 SETTEMBRE 2012
Domenica 2  settembre a Tuffo si è svolta la processione
per celebrare la “Festività di San Grato” anticipata da una
Santa Messa presso la Chiesetta di San Grato.  
Il Santo, celebrato in tutto il Piemonte e le cui reliquie sono
conservate nella Cattedrale di Aosta, viene invocato per
liberare le campagne da insetti nocivi e cavallette, ma
soprattutto per allontanare la grandine e proteggere
quindi i raccolti.

Antonella Tarantino

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE
16 LUGLIO 2012
Come tradizione – dopo la
celebrazione serale della
Santa Messa presso la
Chiesa dei SS. Pietro e
Paolo  - si è svolta la pro-
cessione lungo le strade di
Tuffo in onore della
Madonna del Carmine. La
Statua viene portata lungo
le vie della frazione e  per
l’occasione vengono alle-
stiti degli  “altarini” o “nic-
chie votive” adorni di fiori
e immagini sacre. 
La devozione mariana verso la Madonna del Carmine (o
del Carmelo) ha origine nel XII secolo quando un gruppo
di eremiti, divenuti poi Carmelitani, si riunì sul Monte Car-
melo in Palestina dedicandosi alla venerazione di Maria.

Antonella Tarantino

FUNGHI A VOLONTA’. Incredibile raccolta di funghi nei
boschi del Sassello da parte di Romano Conti, Gino Villa e
''Pino'' Padalino il giorno 19 settembre 2012.

Raffaella Conti

… ALL’ASSOCIAZIONE “IL PICCOLO ANGELO”

La grandinata del 5 agosto
ha rotto in maniera irrepa-
rabile i giochi esterni del-
l’Asilo Nido ed alcuni alla
Scuola Materna. L’Asso-
ciazione ha ritenuto di
dare un aiuto concreto
a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
donando alle  strutture  i giochi da esterno, tantissimi gio-
cattoli e molto materiale didattico per la Scuola Materna.
Un grazie di cuore da parte dell’Amministrazione Comu-
nale a questa Associazione ed al suo Presidente Manuela
Brinzariu, per tutti gli aiuti dati non solo al Comune.

Il Sindaco
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Dopo mesi di intenso lavoro e contatti, alle 18 del 7 settembre ha inizio la celebrazione del decennale del mera-
viglioso rapporto che si è creato tra i cocconatesi e i caissarguesi. La sagoma del bus francese appare dalla cima
di corso Pinin Giachino ed è subito festa, annullando l’ansia dell’attesa di trenta minuti di ritardo sull’ora pre-
vista di arrivo.
Abbracci e sorrisi sinceri pervadono il viale e un manovrar di valigie movimenta l’avvenimento.
Dopo il solito brindisi di benvenuto in Comune, con scambio di doni tra le autorità e flash di fotografi improv-
visati per immortalare l’avvenimento, tutti a casa con i propri ospitanti, alcuni consolidati amici, altri alla prima
esperienza, a rinforzare o iniziare un rapporto di amicizia che potrà durare in eterno o meno, a seconda dei casi.
Sabato mattina, ore 8.00, partenza per Alba, dove ci attendeva una guida che ci ha condotto in giro per il centro
storico erudendoci sulla storia bimillenaria di questa meravigliosa città.

Per le 12.00 ci siamo spostati a Pollenzo, dove ha sede
l’università di Scienze Gastronomiche, sostenuta da
Slow Food e che l’UNESCO ha dichiarato patrimonio
dell’umanità. Un ottimo pranzo si è consumato al risto-
rante SAVOIA con specialità locali molto gradite ai
nostri amici francesi.
Una passeggiata post prandium verso il duomo, in pre-
gevole stile gotico romano, e poi visita alla Banca del
vino, un para-
diso dell’eno-
logia ricavato
nelle cantine
del complesso

meravigliosamente restaurato dove ha sede la creatura di Carlin Petrini.
Migliaia di bottiglie, le più antiche del 1800 in un caveau protetto da
inferriata, in cassette di legno, divise per provincie, di tutta Italia e a
temperatura controllata giacevano lungo il percorso.
Poi nelle vie che celano la sagoma dell’anfiteatro romano che faceva
bella mostra di sé duemila anni fa a Pollenzo.
Ripartiti per la vicina Bra ci si è dovuti accontentare di una veloce visi-
ta al viale centrale, poiché il tempo stringeva e si avvicinava l’ora della
festa nel cortile del collegio, dove gli amici del Comitato Palio stavano
alacremente lavorando, tra fornelli,  tavoli e palco, per accogliere la

comitiva di ritor-
no dalla gita e
festeggiare l’
incontro, come
da prassi consolidata. Durante la cena, che era libera a
tutta la popolazione ma, purtroppo, con scarsa risponden-
za, la costituente compagnia teatrale cocconatese, “I +
BELLI DEL MONDO” ha rappresentato in recitazione e
cantata, l’antica e famosa canzone piemontese, molto
amata dagli amici d’oltralpe, LA MIA MAMA A VOL
CHI FILA.

COMITATO GEMELLAGGIO
Cocconato  -  Caissargues

Cortile del Collegio 3
14023 COCCONATO

Tel.0141907007 – fax 0141907677
e-mail: ammnistrativo@cocconato.info
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Non sono arrivati fischi né pomodori, per cui si presume sia piaciuta e che possa rappre-
sentare un battesimo per la Compagnia a cui faccio i migliori auguri per un futuro di suc-
cessi in tutta la zona e oltre.
A tutti i gemellati, italiani e francesi, è stata donata una bottiglia di vino cocconatese con
etichetta realizzata appositamente per il
decimo anniversario del comitato gemel-
laggio.

Dopo una notte di riposo relativo, alle
9.30 della domenica 9 settembre 2012,
nella sala del consiglio del Comune, si è
posta la firma del suggellamento del rap-
porto di amicizia tra i due Comuni  con la
partecipazione di tutte le associazioni di
Cocconato e, dopo la celebrazione della
messa solenne per i patroni del Paese Fau-
sto e Felice e del decennale del gemellag-
gio, ci si è avviati, accompagnati dalla banda musicale di Casalborgone, al viale  dove, la

parte pedonale, contornata da tigli, è stata intitolata a Caissar-
gues.

Dopo un rinfresco organizzato sempre dagli infaticabili uomi-
ni, e donne, dell’associazione Palio, i gemellati e chi voleva
sono andati a festeggiare l’ avvenimento al Cannon d’oro e poi
la parte più triste e topica dell’ avvenimento, la partenza…
Ma con un sorriso. Infatti, a novembre, esattamente il 9,10,11,
ci aspettano a Caissargues per, come dieci anni fa, la firma da
loro!
E’ stata una bella festa e, come sempre, ben gestita dalla siner-
gia tra Comune, associazione Palio e Comitato gemellaggio.
Determinante è stato l’appoggio del Sindaco, il contributo di
Antonio per l’organizzazione della gita, e di tutta l’Associa-
zione Palio per il lavoro e  la collaborazione. Impagabile

anche l’infinita disponibilità di tutte le famiglie del Comitato per l’operosità e  la grande cortesia e simpatia
dimostrata. 
Molto gradita è stata la partecipazione di Gianni Sartoris, primo presidente del Comitato, che mi ha fatto il pia-
cere di essere presente alla manifestazione e al pranzo, nonché tutti quelli che hanno permesso la riuscita di que-

sto decennale, nessuno escluso.
Ricordo a tutti che il Gemellaggio di Cocconato è di
tutti i residenti di Cocconato e frazioni che ne voglia-
no fare parte, senza esclusione di alcuno. Si richiede
solo presenza e spirito di avventura per nuove cono-
scenze.

Il Presidente
Valter Vianzone

Info: Comune di Cocconato sig.ra Nervo Maria Rosa tel. 0141 907007
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Lettera inviata dal Comitato Gemellaggio Caissargues al Comitato Gemellaggio Cocconato
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Traduzione della Lettera inviata dal Comitato Gemellaggio Caissargues
al Comitato Gemellaggio Cocconato

Cocconato-Caissargues, Caissargues-Cocconato
10 Anni

E’, infatti, nel 2002, sotto lo stimolo di Jean Julliand, Consigliere Comunale,  Presidente Delegato del comitato per il gemellaggio, con l'aiuto del nostro
Consigliere Generale Jean Yannicopoulos che nel Consiglio Comunale, presieduto da Jacques BECAMEL, Sindaco di Caissargues, delibera di stabilire rela-
zioni con un comune italiano del Piemonte: COCCONATO.
Dopo un lungo e fastidioso processo di costruzione il gemellaggio in scala europea si è ufficializzato il 6, 7 e 8 SETTEMBRE 2002 Cocconato, con la firma
della Carta,  giuramento di fratellanza, in italiano,
Questo gemellaggio fu confermato l'8, 9 e 10 novembre 2002 Caissargues con la firma della Carta, giuramento di fratellanza in francese.
Questi documenti confermano "la volontà comune di unire le due popolazioni, preservare i legami costituiti e perpetuare oggi e nel futuro, un destino ora-
mai comune”.
Dopo 10 anni, il Comune di Cocconato ci accoglie a braccia aperte.
Siamo diventati, ormai, fratelli e sorelle, uniti in un destino comune e abbiamo la volontà di comunicare nonostante l'assenza di un linguaggio comune.
Gli incontri si svolgono, belli e intensi, molto calorosi semplicemente emozionanti.
Grazie a tutto questo i legami si sono rafforzati.
Per quanto impensabile che possa sembrare, questi scambi sono sufficienti a imprimere i Cocconatesi nella nostra vita. Una storia di amicizia che prometto
un avvenire radioso.
Le delegazioni: i membri del gemellaggio si sono ritrovati il 7, 8 e 9 SETTEMBRE 2012 a Cocconato precisamente per i "10 anni" per firmare una nuova
pergamena "Carta di Amicizia e Fraternità" di questi anni di storia che ci unisce in uno stesso destino.
Vorrei rendere omaggio ai Cocconatesi e Caissarguais che fin dall'inizio della creazione si sono presi carico  della sua gestione ed organizzazione, anche
a tutti coloro che si sono prodigati per far vivere questo gemellaggio, facendo parte del Comitato, Cocconatesi e Caissarguesi.
Il 9, 10 e 11 novembre 2012, noi ci ritroveremo  per  i "10 anni" a Caissargues, per rievocare i nostri ricordi dell’  8, 9 e 10 novembre 2002 e tutto
quello dei dieci anni passati.
Un sentito ringraziamento per questi momenti intensi, per questa gioia, per tutti quei ricordi che sicuramente sono nel nostro cuore.
Lunga vita al nostro gemellaggio, alla nostra amicizia.
Viva l'Italia, Viva la Francia.
Viva COCCONATO, Viva CAISSARGUES.

Per il Comitato dei Gemellaggi di Caissargues
Yves-Richard COLLINS
Vice Sindaco
Presidente delegato del Comitato dei Gemellaggi
Presidente della Federazione Dipartimentale 
dei Comitati dei Gemellaggi del Gard
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… è iniziato con il
COCCO…WINE che mal-
grado la pioggia ha riscosso
un notevole successo, il pub-
blico ha potuto gustare la
grande varietà di vini propo-
sti dalle aziende cocconatesi,
del territorio, della regione
ospite e i prelibati piatti
offerti dai produttori locali e
dai borghi partecipanti al
Palio.

Come consuetudine la secon-
da settimana ha luogo la
Festa Patronale dei SS.
Fausto e Felice, che que-
st’anno si è svolta in conco-

mitanza del 10° anno di
gemellaggio con il Comune
francese di Caissargues. Le
serate sono state divertenti
partendo da venerdì sera che
si è ballato in piazza Cavour
con la scuola di ballo di
Fabrizio Nicola che ha intrat-
tenuto numerosi ballerini, al
sabato sera nel Cortile del
Collegio si è festeggiato con
una ottima cena in compa-
gnia degli amici francesi.
Durante la cena ha debuttato
la locale compagnia teatrale
“I + Belli del Mondo” che ha
messo in scena la canzone
piemontese “La mia mama a
vol chi fila…” facendo
divertire i numerosi spettato-
ri accorsi.
La serata è proseguita con
l’intrattenimento musicale
del complesso “Zona Rock”.

La giornata di domenica è
stata piena di appuntamenti,
cominciando dal mattino
nella Sala Consiliare si è
svolta la cerimonia dell’atto
di Fratellanza con i rappre-
sentanti di Caissargues, in
Chiesa Parrocchiale è stata
celebrata la Messa Solenne
in onore dei SS. Fausto e
Felice, dopo tutti in “piazza”
per l’intitolazione del nuovo
Viale Caissargues, dove i
volontari dell’Associazione
Palio hanno organizzato il
“rinfresco della Festa”. 
La Banda Musicale di Casal-
borgone ha accompagnato la
mattinata di festa suonando
numerosi brani.
Nel pomeriggio, numerosi
bambini si sono divertiti gio-

cando in Viale
Caissargues,
dove il Comu-
ne e la
C o o p . V i t a
hanno orga-
nizzato giochi,
intrattenimenti
e magie, a
metà pomerig-
gio l’Associa-
zione Palio ha
offerto la meren-
da a base di
pane e nutella,
torte, biscotti
e bibite.
La giornata si
è conclusa con
la Compagnia
d’la Baudetta,
che nel Cortile
del Collegio
ha intrattenuto
il numeroso
pubblico con
uno spettacolo
comico diver-
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Settembre a Cocconato...

Settembre     
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tente ed apprez-
zato.
Lunedì pome-
riggio al campo
Dino Emanuel,
Pinot Ferrero
ha organizzato
l’incontro di
tabass in memo-
ria di Ercole
Quilico.
In contempo-
ranea si è svol-
ta la cronosca-
lata ciclistica
Tabiella-Coc-
conato “Cesa-
rino Roffredo”.
L’intenso pro-
gramma di
festeggiamenti
si è concluso
con la tradi-
zionale Cena
dell’Amicizia
che si è svolta
sotto “la Tet-
toia” di Piazza

Giordano.
Il Settembre cocconatese
prosegue con le manifesta-
zioni legate al Palio, il primo
importante appuntamento è
la Fiera Medievale, che ha
riscosso  un grande successo
di pubblico  il quale ha
apprezzato l’intenso lavoro

svolto dai 7 Borghi e dal-
l’Associazione Palio.
I Borghi hanno allestito in
Piazza Cavour, Via Roma e
Piazza Statuto: locande, bot-
teghe e giochi. Grande inte-
resse hanno suscitato gli arti-
sti del “Teatro Scalzo” che si
sono esibiti con: trampolieri,
mangiafuoco, giocolieri.
Novità assoluta per la nostra
serata sono state le “Streghe”
che hanno danzato con il
fuoco e la “Trapezista dei
Tessuti” che ha eseguito evo-
luzioni acrobatiche lasciando
il pubblico senza fiato. 

Durante la serata, alla pre-
senza dei Conti Radicati, si è
svolta da parte del Sindaco 
l’investitura del Capitano del
Palio dei poteri di giudice
indiscusso della 43° corsa.
Dopo grande attesa è arrivato
il “giorno del palio” che ini-
zia con la benedizione dei

gonfaloni dei borghi durante
la S. Messa. 
Ogni borgo ha proposto
momenti di vita medievale,
intrattenendo il folto pubbli-
co con oltre 400 figuranti
che impersonavano dame,
cavalieri, signori, menestrel-
li, mercanti, popolani, arti-
giani di vario tipo.
Apprezzate dal pubblico,
sono state le attrezzature
necessarie alle sfilate
costruite dai borghigiani,
seguendo le caratteristiche
ed i piccoli dettagli dettati
dal periodo. 

Il Ponte 27
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La sfilata è stata preceduta
dal carroccio del Comune,
dai Conti Radicati, dal Capi-
tano e tutto è stato annuncia-
to e accompagnato dagli
sbandieratori del Rione Cat-
tedrale di Asti.
La corsa è iniziata con le bat-
terie che hanno decretato i
primi finalisti. Durante la
batteria di recupero il borgo
vincitore è stato ammesso
alla finale mentre all’ultimo
arrivato, il Borgo Torre, è
stata assegnata l’acciuga.
La finale è stata entusia-
smante, la vittoria è andata
al Borgo Tuffo, secondo
arrivato il Borgo Colline
Magre e terzo il Borgo
Airali. 

Al Borgo San Carlo è stato
assegnato il premio per la
miglior sfilata e per il
miglior allestimento della
Fiera Medievale. Il secondo
premio per l’allestimento
della Fiera è stato assegnato
pari merito ai Borghi Brina e
Airali. 
Il mese di settembre è stato
ricco di manifestazioni sem-
pre apprezzate dai coccona-
tesi, dai numerosissimi turi-
sti anche stranieri e dagli
affezionati che a Cocconato
tornano tutti gli anni per non
perdere gli attimi toccanti di
queste manifestazioni stori-
che che non hanno eguali nel
circondario.
Si ringraziano tutte le perso-
ne che hanno contribuito con
il loro lavoro ed impegno a
rendere possibile la realizza-
zione di tutti gli eventi che

hanno caratterizzato ed ani-
mato il “Settembre Coccona-
tese”.

Maria Teresa Veronese e
Maria Rosa Nervo

Vi racconto la storia della
partita a tamburello del
lunedì della Fiera.
I miei ricordi, posso dire, ini-
ziano nel 1964 quando parlai
con il Signor Pogliano classe
1880 il quale, una sera di
Maggio, mi ha detto che nel
1900 si giocava a tamburello
il lunedì della Fiera, sul
“Ponte” verso l’attuale bar
del Luciano e che, con suo
padre, aveva vinto la partita.
Il premio era una bandiera.
In quell’occasione mi regalò
un “Tabas” fatto a mano da
loro con pelle di capra tesa e
inchiodata su legno, che con-

servo ancora oggi gelosa-
mente.
Dopo la prima guerra mon-
diale iniziammo a giocare a
“Tabas” lungo lo “Stradone”
ora Corso Pinin Giachino.
Io sono del 1939 e ho inizia-
to a giocare nel 1954. All’e-
poca si faceva un torneo a
squadre, in quell’anno la
finale fu giocata di giovedì
perché lo “stradone” era
impegnato per la gara alle
bocce. Mi ricordo il grande
lavoro fatto da Ettore Navo-
ne, elettricista, che doveva
mettere e togliere file di lam-
padine per le finali di bocce.

Tamburello … Memorial “Ercole Quilico”

Settembre

(segue a pag. 37)
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Airali Brina   Colline Magre   Moransengo   San Carlo   Torre   Tuffo

Cocconato - settembre 2012Gli eventi.

Borgo Airali: Un momento della sfilata a tema �La clausura di San Sebastiano�
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Airali   Brina   Colline Magre Moransengo   San Carlo   Torre   Tuffo

Borgo Brina: Un momento della sfilata a tema �Il mercante di spezie e stoffe�

Borgo Colline Magre: Un momento della sfilata a tema �La medicina nella storia�
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Airali   Brina   Colline Magre   Moransengo   San Carlo Torre   Tuffo

Borgo
Moransengo:
Un momento
della sfilata.

Borgo San Carlo: Un momento della sfilata a tema �Il mercato�
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Airali   Brina   Colline Magre   Moransengo   San Carlo   Torre   Tuffo

Borgo Torre: Un momento della sfilata.

Borgo Tuffo: Un momento dei festeggiamenti per la vittoria del �Palio degli asini�
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Per la finale di tamburello il
pubblico era talmente nume-
roso che alcuni si posiziona-
rono sui tetti per vedere que-
sta partita contro la forma-
zione della Fiat di Torino.
La mia squadra era compo-
sta dal Grande Mara, con
Giaculin Macellaio di Asti,
il sottoscritto e Eugenio Sar-
boraria, tersin. Allora si gio-
cava solo in quattro. Fino al
1960 abbiamo giocato il tor-

neo sullo “stradone”. 
Nel 1961, finalmente, fu
inaugurato il “Campo Sporti-
vo” ora campo Dino Ema-
nuel, c’era la Banda musica-
le diretta dal maestro e cam-

pione di Tamburello Giovan-
ni Conrotto. 
Dal 1968 iniziò il campiona-
to, grande sostenitore fu

Dino Emanuel. 
La nostra squadra partecipò
al Torneo del Monferrato,
prova valida per il Campio-
nato Nazionale, arrivammo
quinti su dodici squadre.
Dal 1971 si ridusse ad una
partita unica, quella del
lunedì della fiera. Si cercano
dieci giocatori forti che si
diano battaglia. Quest’anno
assistevano circa 200 perso-
ne che hanno visto i campio-
ni come Matteo Forno di
Montaldo Scarampi e Fain
Federico di Montechiaro; ha
vinto la squadra di Alessio
Monseglio per 19 a 12 che
giocava contro i cugini della
Valle di Chiusano quattordici
volte campioni d’Italia.
La partita è stata commenta-
ta e diretta dal grande gioca-
tore di “Tabas” cocconatese
“Pinot Ferrero” che con la

sua sciolta parlantina ha
tenuto testa a tutta la giornata.
I giocatori sono stati premia-
ti dal Comune con un cesto
di prodotti locali. Un parti-
colare ringraziamento al
Sindaco, a Bertu (Alberto
Massaglia) e a Mauro Perot-
to che hanno provveduto alla
sistemazione del Campo
“Dino Emanuel”, a tutta
l’Amministrazione Comu-
nale per la grande disponibi-
lità e l’aiuto concesso.

Pinot Ferrero

La pioggia torrenziale di
sabato 1° Settembre ha crea-
to non poche difficoltà
all’organizzazione di Coc-
cowine, la prima e forse
anche più importante mani-
festazione del Settembre
cocconatese; ma fortunata-
mente la tregua di domenica
pomeriggio ha permesso ad
un vasto numero di appassio-
nati della kermesse di parte-
cipare anche a questa edizio-
ne. L’evento si è svolto

COCCOWINE

cocconatese 

ffo
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comunque su entrambe le
date, come da calendario,
anche se, considerate le con-
dizioni meteorologiche, la
giornata di domenica è stata
senza dubbio la più gettonata
dai visitatori, al contrario di
quanto accade solitamente,
quando è invece la serata del
sabato a riscuotere il mag-
gior successo.
I protagonisti della manife-
stazione come sempre sono
stati i vini offerti in degusta-
zione dalle aziende di Coc-
conato e del Monferrato,
oltre che dalle delegazioni
ospiti, accompagnati dai
piatti della tradizione enoga-
stronomica locale, preparati
con cura dai borghi dell’As-
sociazione Palio di Coccona-
to oppure offerti direttamen-
te in assaggio dai produttori
locali.
Un approfondimento cultura-
le sulla Barbera ha fatto da

introduzione all’evento, con
la presentazione del territo-
rio vitato e alcune informa-
zioni sull’ultima annata in
commercio; mentre uno
sguardo di ampio respiro è
andato all’Emilia Romagna
che, in un anno difficile
come questo, ha scelto di
partecipare all’iniziativa pre-
sentando le sue eccellenze
storico-culturali ed enoga-
stronomiche. 
Il Comune di Longiano,
anche lui insignito della Ban-
diera Arancione del Touring
Club Italiano come Coccona-
to, ha inviato qui i suoi rap-
presentanti, che hanno illu-
strato le bellezze del suo ter-
ritorio e fatto assaggiare cre-
scione e piadina, accompa-
gnati da Sangiovese, Albana
e altre eccellenze dei suoi
vitigni. Longiano, oltre alla
Bandiera Arancione, ha otte-
nuto il titolo di “Villaggio

Ideale” per la qualità della
vita e dell’accoglienza. Il suo
antico borgo è conservato
magnificamente e racchiuso
da una doppia cinta muraria
entro la quale si accede attra-
verso tre porte medievali.
Qui domina il castello mala-
testiano, dalla cui torre lo
sguardo giunge fino al mare,
con la Fondazione Balestra,
che ospita una splendida rac-
colta di arte figurativa con
oltre 3000 opere di artisti del
‘900 italiano, come Rosai,
Maccari, Sironi, Morandi; e
una preziosa collezione di
opere grafiche di autori stra-
nieri del calibro di Goya,
Chagall e Matisse. Numerose
le attività espositive con gli
incontri sull’arte e la lettera-
tura, curate dalla Fondazione
che reca il nome di Tito Bale-
stra, attivissimo poeta e criti-
co d’arte del ‘900. 
Anche Cocconato, tuttavia,
non ha voluto tralasciare l’a-
spetto artistico anche in que-
sta manifestazione e nel suo
atelier culturale “Il Tesoro
nel Pozzo”, nell’ambito della
serie di eventi artistici deno-
minati “MonferrArte”, orga-
nizzati dall’Associazione
Culturale “Pietra Cagnola”,
si è tenuta la mostra “Pensie-
ri e Colori” dell’artista
Gabriella Arduino. 

Marinella Ferrero 

Il Ponte38

Settembrecocconatese 

Da sinistra: Francesco Mattioli, Pierluigi Faloni (Prefetto), Michele Marchisio e Fulvio Brusa
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Venerdì 15 Giugno a Coc-
conato si è discusso di
associazionismo dei
Comuni con l’Assessore
regionale Elena Maccanti.

L’incontro è stato organiz-
zato dai Comuni di Ara-
mengo, Cocconato, Piovà
Massaia, Robella e Tonen-
go, ma hanno partecipato
anche i Sindaci di numero-
si Comuni del nord Asti-
giano, oltre ai consiglieri
regionali Rosanna Valle,
Angelo Burzi e Gianluca
Vignale. 
La Maccanti, che ha la
delega agli Enti Locali, ha
illustrato i parametri che la
Regione Piemonte ha stabi-
lito per attuare le disposi-
zioni del Decreto legge
n.138 del 13 Agosto 2011 e
della successiva Legge
n.148. 
L’Art. 16 del decreto parla
di riduzione dei costi rela-
tivi alla rappresentanza
politica nei Comuni e della
razionalizzazione dell’e-
sercizio delle loro funzio-
ni, prevedendo forme asso-
ciative per i piccoli Comu-
ni che possono essere
distinte in “unioni” o “con-
venzioni”.
“I limiti demografici di
queste forme associative –
ha spiegato Maccanti –
sono stati fissati in un
minimo di 3.000 abitanti
per i Comuni di collina e di
montagna e di 5.000 per
quelli di pianura. I partiti
di opposizione vorrebbero
dei limiti più alti, ma noi
riteniamo che non sia cor-

retto, anche considerando
le vicende storico-politiche
di questi territori”.
Dal dibattito è emerso
come i due strumenti di
aggregazione, l’unione e la
convenzione, siano entram-
bi efficaci, e come la mag-
gior differenza tra i due sia
relativa ai costi di manteni-
mento. Mentre l’unione è a
tutti gli effetti un ente giu-
ridico, la convenzione no e
per questo motivo risulta
più snella ed eventualmen-
te più facilmente rimaneg-
giabile. 
Francesco Tavolato, Sinda-
co di Aramengo, ha illu-
strato la situazione del suo
Comune, che ha lasciato
l’Unione Alto Astigiano
per stipulare una conven-
zione con gli altri 4 Comu-
ni organizzatori dell’incon-
tro. “Ho dovuto fare questa
scelta – ha dichiarato –
perché mantenere in piedi
un’unione collinare, ora
che la regione Piemonte
non le finanzia più, per il
mio Comune non è fattibi-
le”. Di diverso parere
Giorgio Musso, Sindaco di
Castelnuovo Don Bosco,
che vorrebbe mantenere in
piedi l’Unione Alto Asti-
giano, ritenendo utile non
sprecare l’esperienza
maturata f ino ad oggi.
“Per quanto mi riguarda –
ha aggiunto Antonello
Murgia, Sindaco di Piovà
Massaia – sono d’accordo
con Tavolato e anche il mio
Comune ha dovuto abban-
donare la vecchia Unione
Versa Astigiano per svilup-

pare una nuova forma di
associazionismo. Finanzia-
re un ente aggiuntivo, ora
che i contributi esterni non
arrivano più, per i nostri
piccoli Comuni è pratica-
mente impossibile”.
Anche l’assessore regiona-
le al bilancio, Giovanna
Quaglia, ha preso parte alla
discussione e con l’asses-
sore Maccanti ha messo in
evidenza l’impossibilità
per la Regione Piemonte di
continuare a sovvenzionare
le Unioni: “Il bilancio
della Regione Piemonte
purtroppo non contempla
più questi finanziamenti”.
Cesare Emanuel, Sindaco
di Tonengo e neo Rettore
dell’Università del Pie-
monte Orientale, ha voluto
incitare tutti i presenti a
pensare in grande e a non
aver paura di allargare i
propri confini. 
Il futuro di questi piccoli
centri, d’altra parte, richie-
de l’impegno di tutti,
anche in prima persona,
come ha sottolineato
Roberto Bechis, Sindaco di
Buttigliera d’Asti, che ha
raccontato come lui e i suoi
colleghi amministratori
siano i primi a rimboccarsi
le maniche anche per puli-
re una strada o rifare l’in-
tonaco di una facciata del
Palazzo Municipale.

Marinella Ferrero

Il Ponte 39

Incontro con l�Assessore regionale
Elena Maccanti
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La Coccosport è ormai una consolidata realtà nell’as-
sociazionismo cocconatese, in grado di proporre nel-
l’arco dell’anno numerose iniziative in varie discipli-
ne sportive (dal calcio alla pallavolo, dal ciclismo al
tennis) sia a livello giovanile che amatoriale. Recen-
temente è stato rinnovato il direttivo, con l’elezio-
ne a presidente di Andrea Polonio, vice Emanuele
Diana, segretaria Federica Dordo.
Fiore all’occhiello dell’associazione è la Bevilonga,
una manifestazione nata nel 2006, che abbina il cam-
minare nel verde alla promozione dei prodotti vinico-
li e gastronomici locali. La particolare localizzazione
delle aziende vitivinicole, sparse nel territorio, ha
consentito di creare un percorso di circa 12 km, in
buona parte su strade sterrate, che si snodano fra
prati, campi, boschi, toccando aree di grande pregio
naturalistico come la Strada delle Serre che collega
Cocconito con Tuffo. 

Quest’anno, anziché da piazza Giordano, la Bevilon-
ga ha preso il via, per ragioni logistiche, dal circolo
ricreativo Thou. Un’ottantina i partecipanti, con grup-
pi provenienti da varie parti del Piemonte, a dimostra-
zione che l’iniziativa, pur finora poco pubblicizzata,
ha ormai acquisito una sua fama come testimoniano le
molte persone che tornano puntualmente ogni anno.
Partiti da Tuffo, i camminatori al mattino hanno visi-
tato le aziende Bava e Nicola; dopo la sosta sotto la
Tettoia, per l’ottimo pranzo preparato dai cuochi del-
l’associazione Palio, nel pomeriggio i partecipanti
hanno fatto tappa presso la villa Pavesio, dove Luigi
Dezzani ha presentato il nuovo vino biologico del
marchio Poggio Ridente, prodotto con uve provenien-
ti dai vigneti impiantati nei declivi della famiglia
Pavesio. 
Le successive soste, con apprezzate degustazioni,
sono state presso le aziende Maciot, Marové e Bene-

fizio di Cocconito. Infine, percorrendo la Strada
delle Serre, dalla quale si gode un’eccezionale pano-
rama sulle colline circostanti, il gruppo ha fatto ritor-
no al circolo di Thou, per la merenda sinoira e assi-
stere su maxischermo alla partita della Nazionale ita-
liana per i campionati europei. Premi sono stati asse-
gnati ai gruppi più numerosi, provenienti da Asti,
Cocconato (capeggiato da Alessandro Zanetti) e Ivrea.

Altra importante iniziativa estiva è stato il torneo di
calcio a cinque “2° Memorial Michele Bertolina”, a
cui hanno partecipato 17 squadre. Dal 19 giugno all’8
luglio, nel campo sportivo Dino Emanuel a Monteca-
pra, un folto pubblico ha assistito a entusiasmanti
incontri (oltre 200 i presenti alla finale), apprezzando
oltre alle esibizioni dei calciatori anche il servizio bar
e ristorazione gestito dalla polisportiva. Il torneo è
stato vinto dalla New Style di Monteu da Po, che

Coccosport Notizie
Notizie in Comune

Il Ponte40

ilponte  ottobre 2012 n76.qxd  14-10-2012  11:40  Pagina 40



nella finalissima ha sconfitto la Coccogel; terzo posto
per I Munfrà di Montiglio. 
Buona partecipazione anche al Torneo di Green Vol-
ley, nel quale si sono sfidate 12 squadre formate da tre
giocatori ciascuna, di cui almeno una donna. A vince-
re è stata la terna formata da Andrea e Lara Nicola e
Fabrizio Manassero. 
Per far conoscere e promuovere le attività della Coc-
cosport, sabato 25 Agosto è stata organizzata la prima
Festa danzante dello sport (in collaborazione con
Associazione “Mamme dopo la Campanella”, Scuola
di danza G. Magdelaine, Fabrizio Nicola, A.S.D.
CMC di Montiglio); in piazza Giordano, dal pomerig-
gio a sera, si sono svolti un torneo di calcetto e uno da
pallavolo, spettacoli di danza e balli latini.
Nell’occasione è stato presentato il programma 2013:
saranno attivate le scuole di calcio e di pallavolo rivol-
te ai ragazzi, la scuola di danza (in collaborazione con

l’associazione “Mamme dopo la campanella”); con-
fermata la partecipazione delle squadre amatoriali di
calcio Coccopinto e pallavolo Coccovolley ai tornei di
categoria. Non mancherà ovviamente la tradizionale
Bevilonga, in calendario a metà giugno.
Le manifestazioni sono state rese possibili grazie al
prezioso sostegno dei commercianti che hanno
mostrato sensibilità e interesse per le attività della
Coccosport. 
Tutti gli aggiornamenti sulle molteplici attività della
Coccosport e le foto delle manifestazioni sono con-
sultabili nel rinnovato sito www.coccosport.it.

Franco Zampicinini

Notizie in Comune
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INFORMAZIONI UTILI

ORARIO APERTURA  Mattino 08.30 - 13.00 Pomeriggio15.30 - 19.30
Giorno chiusura sabato pomeriggio
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SERVIZIO ANTIFUMO
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Attività del Distretto Sanitario di Cocconato
Corso Pinin Giachino 31 - Telefono 0141 907107
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Hollibus Autoservizi
Linea Tonengo-Moransengo-Cocconato-Cunico-Asti FS
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Il Ponte48

Nel mese di maggio si è deciso di restau-
rare un ex voto non esposto nella chiesa di
San Defendente a causa delle pessime con-
dizioni di conservazione. L'ex voto è un
olio su legno e rappresenta due uomini che
scendono da una cascina avvolta dalle
fiamme. In alto a destra l'immagine della
Madonna col bambino. Purtroppo non ci
sono dati per identificare l'anno e l'autore.
Il lavoro è stato effettuato dal signor Arec-
co con le seguenti modalità: un trattamento
antitarlo, la pulitura della pittura, rinforzo
sul retro, un trattamento fissativo e il ripri-
stino di un angolo rotto, e la spesa è stata di
euro 100, interamente coperta dalla fami-
glia Conti.  Nel mese di giugno, in seguito
al sopralluogo del muratore Rosso, si è

deciso di effettuare il lavoro di manutenzione del tetto, danneggiato dal passare del tempo. Purtroppo anche
autotassando le famiglie non si raggiunge la totale copertura della spesa, pertanto se qualcuno fosse interessa-
to a fare una donazione puo' contattare me, oppure il signor Conti Romano o il signor Rocca Luciano.

Raffaella Conti

Vastapaglia

Il 25 agosto si è celebrata la
Santa Messa nella chiesa di San
Defendente a Vastapaglia. Come
oramai tradizione ventennale è
seguito un rinfresco a cui hanno
partecipato gli abitanti della fra-
zione e gli amici intervenuti per
l'occasione. 
Quest'anno per risparmiare un
po' si è deciso di organizzare un
rinfresco ''fatto in casa'', cioè
ognuno di noi ha portato qualco-
sa e l'ha offerto... chi una botti-
glia di vino, chi la torta, oppure
una bibita... a seconda delle
disponibilità proprie.
Il tempo ha tenuto fino alle ore
19, ora in cui un acquazzone ci

ha fatti scappare. Il ricavato della Santa Messa e le offerte fatte da alcune persone generose sono interamente
devoluti al ripristino del tetto, ulteriormente danneggiato dalla grandinata del 5 agosto.  Arrivederci a tutti alla
Festa dell'anno prossimo!!

Raffaella Conti

La festa di San Defendente

Restauro di un ex voto
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Dietro la voglia di partecipare,
di correre e vincere accadono
tanti aneddoti:
- organizzatrici senza voce,
stanche e con poca voglia di
continuare
- corridori che chiedono un
permesso motivandolo “Devo
correre il Palio!”, “Il Palio di
Asti con i cavalli?” chiede il
Comandante “No quello di
Cocconato con gli asini!”,
“Concesso ma torna vincitore”
- chi con ginocchio (quasi)
andato, il giorno prima era in
preda a febbre altissima, come
si fa? Non c’è la riserva?
- chi lamenta male ad una
gamba, uno strappo, ragazzi
non abbiamo la riserva?
- Chi in preda a forti dolori di
pancia e gola arsa per tutta la
durata della sfilata.
Un po’ mal conci ma Borgo

Tuffo c’è!
Non ci qualifichiamo diretta-
mente alla finale, serpeggiava
tanta malinconia e l’odore di
acciuga ci spaventava! 
Poi, nella batteria di recupero,
trascinati dalla nostra fantasti-
ca Luna correvano tutti come
razzi e dalla curva di Braga-
gnolo i borghigiani urlanti
come pazzi:

SIAMO IN FINALE
NIENTE ACCIUGA!

E poi… si corre la finale,
all’imbrunire come dice il
nostro Mario… che ansia e
agitazione! 
Partenza valida, siamo tutti
alla pari ma la nostra Luna ha
una marcia in più… per tre
lunghissimi giri in testa! C’era
chi urlava e chi saltava, si trat-

teneva il fiato fino a quando
non sbucavano le casacche
gialle e blu! Stringiamo bene
l’ultima curva ed arriviamo al
traguardo!

ABBIAMO VINTO!

Tutti insieme piangendo e
urlando ci siamo stretti in
forte abbraccio finendo tutti in
terra cosparsi dai tanto odiati
truccioli!

E’ la sera TUTTO TUFFO
festeggia con la promessa di
esserci nel 2013 aprendo la
sfilata e con il numero 1 sul
fianco della nostra Luna!
Grazie a tutti.

Alessia Tabbia

Il Ponte 49

Tuffo

Dietro la vittoria
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Spazio Aperto

Il Ponte50

Chi legge questa sezione del giornale sa
che “da qui” vi parlo di etica, che questa è
intesa come rispetto dell’altro e che l’ar-
gomento è vastissimo perché ogni piega
della nostra vita di relazione intercetta
sempre e inevitabilmente “l’altro”. 
L’etica, in sostanza, la produciamo noi sin-
golarmente, le diamo significato e consi-
stenza. E ognuno di noi è responsabile di
quello che il suo comportamento produce
nella comunità in cui vive. Una maglia di
azioni e relazioni, in cui ognuno svolge un
ruolo ed ha una responsabilità che, anche
quando sembrano minime, è importante si
sappia che contribuiscono alla qualità del-
l’intero sistema. Nel bene e nel male.

L’etica è quindi affare di tutti.

A questo proposito intendo affrontare, per
quello che consente questo spazio, l’argo-
mento della violenza di genere e, in parti-
colare, quella che si manifesta all’interno
delle mura domestiche. Un dramma diffu-
so quanto l’abitudine, ahimè quasi esclusi-
vamente maschile, di considerare il pro-
prio genere dominante sull’altro. Un
dramma che nasce dal perpetuarsi silen-
zioso, ma contagioso, di cattive tradizioni
non scritte che vorrebbero - e spesso vedo-
no -  l’uomo, soprattutto l’uomo, come
padrone esclusivo e la donna, quasi sem-
pre la donna, come subalterna alle scelte
dell’uomo. Questo accade nella società in
generale, ma si accentua, consolida e per-
petua nelle pratiche quotidiane di violenza
psicologica, domestiche e non. Quando
questo non sfocia anche nella sua massi-
ma, e anche questa inaccettabile, aberra-
zione: la violenza fisica.
Il fatto che sia un uomo a scrivere di que-
sto dramma è perché personalmente la
ritengo una doverosa presa di posizione

che ho il privilegio di poter sottoporre da
queste pagine e che vorrei potesse contri-
buire a squarciare il velo dell’ipocrisia e
dell’impunità che alimentano e consento-
no di nascondere questi drammi permet-
tendone la perpetuazione. Intendo quindi
dare coraggio a chi non ce l’ha, conforto e
comprensione a chi non ne trova, trasmet-
tendogli un messaggio di alleanza per
combattere contro il vigliacco abuso che
molti uomini (il genere maschile intendo)
conducono nei confronti delle loro compa-
gne. 
La campagna sociale d’informazione che
pubblico - qui a lato - a corredo di questo
articolo, è promossa dall’Associazione dei
Pubblicitari Italiani e descrive sintetica-
mente in cosa consiste la violenza di cui
sto scrivendo e lo fa con l’intenzione di
farci riflettere. Lo fa con garbo, anche
eccessivo se vogliamo, al punto che solo il
pay off (come tecnicamente è definita la
chiusura del messaggio) suggerisce un
approfondimento e una riflessione su chi
sia il soggetto principale di questo genere
di violenza di genere: “le donne, sempre
le donne”. Protagonista è quindi la figura
femminile, ma lo è in qualità di vittima.
Chi non appare è il suo aguzzino, maschio.
Colui che a volte si trasforma addirittura
in carnefice. 
E’ un argomento che è necessario affronta-
re, anche se non è semplice perché è tal-
mente presente e con talmente tante sfu-
mature e mascheramenti che verrebbe da
pensare quasi ad un difetto del DNA.
Un problema tragicamente mondiale che
deve far riflettere sulla natura umana e che
incide negativamente sullo sviluppo socia-
le di interi Paesi, mantenendone arretrato
il pensiero e quindi lo sviluppo, … figu-
riamoci quando andiamo nel piccolo, in
una città,  in una cittadina, in un paesino,

Etica: �Non è facile 
riconoscere le catene invisibili
della violenza psicologica...� Pietro Greppi
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in una comunità familiare… 
La violenza psicologica molti uomini la
gestiscono ormai con una tale disarmante
e mortificante naturalezza che sembra
connaturata con il loro pensiero e il brodo
culturale in cui sono cresciuti. Comporta-
menti che trovano posto anche nella tradi-
zione verbale diventando addirittura bar-
zellette o luoghi comuni da bar rappresen-
tati anche nella pubblicità. Sentimenti che
prendono vita anche nella vita politica, nel
lavoro… dove la donna, per affermare il
suo essere persona tanto quanto un uomo,
è costretta a impiegare energie proprio per
chiarire questo concetto di parità che, se
da un lato sembra ormai definito, in realtà
rimane un ostacolo mai rimosso dalla psi-

che maschile. Un sistema di relazioni
sociali, quello che abbiamo costruito, che
anche senza premeditazione contribuisce a
promuovere l’idiozia e la pericolosità di
certi pensieri. 
Situazioni che quindi si fanno fatica a
“leggere” e che spesso non sono percepite
come violenza neppure dalle vittime di
questi abusi, così come un animale nato in
gabbia (mi scusino le vittime per il para-
gone) non percepisce il significato di
libertà. Sente solo sofferenza.
Denunciare o comunque reagire ad un
abuso subìto, ripetuto o occasionale che
sia, non è facile. Lo so. Lo intuisco. Ma è
necessario.

Pietro Greppi

“Spazio Aperto” è un contenitore che ospita in ogni numero un tema diverso di interesse generale. 
I lettori possono inviare i loro commenti e opinioni sul tema trattato (che saranno quindi pubblica-
ti sul numero successivo de “Il Ponte”), in busta chiusa indirizzata alla Segreteria del Comune di
Cocconato con riferimento a “Il Ponte - Spazio Aperto” o via mail all’indirizzo
amministrativo@cocconato.info, avendo cura di firmarli sempre con nome e cognome.
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La Stampa, 23 Luglio 1949

UNA TRAGEDIA PASSIONALE NELL’ASTIGIANO.
UCCIDE L’AMATA NE FERISCE LA MADRE E SI SPARA UN COLPO ALLA TEMPIA

Vi è un solo negozio a Moransengo, un piccolo comune nell’Astigiano: un solo negozio, che serve anche
da rivendita di tabacchi, il tipico negozio di paese con i sacchi della pasta e del riso addossati al banco e
dietro, sulle scansie, inchiodati cartelli reclamistici d’altri tempi: i vecchietti che preparano la cioccolata,
il signore con la tuba che degusta un’acqua frizzante tenendo per mano un bambino vestito alla marinara,
la donna con i grandi occhi cerchiati d’azzurro e una fascia multicolore a tracolla che danza proclamando
l’insuperabile bontà dell’olio X. E’ in questo ambiente, dinanzi ai barattoli di caramelle, alle scatole di
tonno e agli acchiappamosche appesi al soffitto, che ieri a mezzogiorno s’è scatenata la tragedia.
Il titolare del negozio, è Lorenzo Forno, un brav’uomo che tutti conoscono nella zona. Lo aiutavano nel suo
lavoro la moglie Maria Novarese di Ubaldo di 39 anni e la figlia Reana quindicenne; una graziosa ragazza
che spesso compariva al banco, a dar man forte alla mamma e al babbo. Era una famiglia felice: un uraga-
no, ora, l’ha stroncata irrimediabilmente.
Narriamo i fatti, come risultano dalle indagini che stanno svolgendo i carabinieri della stazione di Cocco-
nato. Ieri mattina, verso le 11, il Forno partiva da Moransengo per un breve giro d’affari nei dintorni: sareb-
be rincasato all’una, per il pranzo. Nel negozio, a mezzogiorno c’era la signora Novarese: dietro il nego-
zio, in cucina, la figliola stava ai fornelli (una bella cucina semplice, patriarcale, raccolta, con le teglie luci-
de alle pareti e le fotografie dei defunti sopra le mensole: e anche qui, tra il borbottio delle pentole e il tic-
tac della sveglia sul canterano s’è scatenata la tragedia). Da un quarto d’ora circa nessun cliente era più
entrato. L’orologio del campanile aveva battuto dodici colpi: le strade erano assolate e deserte. Silenzio.
Calma. E in quella calma e in quel silenzio si sentivano solo le mosche urtare contro i vetri e di là, in cuci-
na, il canterellare di Reana. Ma nella grande serenità la morte s’avvicinava. Era accanto alla porte.
Accanto alla porta era il giovane Carlo Mezzo di 20 anni, residente nel paese. Aveva la faccia torva e tene-
va una mano in tasca. Qualcuno, di lontano lo vedeva sostare: poi, entrare deciso nella tabaccheria.
Appena entrato il Mezzo ha avuto un colloquio con la donna: ma un colloquio brevissimo: esclamazioni
soffocate che si son fatte presto grida; il giovane retrocede, esce sulla strada, la Novarese è sulla porta. Un
attimo. Il Mezzo estrae una rivoltella, ne esplode due colpi. Tutti e due vanno a segno: l’infelice stramaz-
za all’indietro e il sangue bagna il pavimento, vicino ai sacchi di pasta e di riso, sotto l’insegna dell’acqua
frizzante. Cadendo la donna dice “Reana!”. Non è un’invocazione di soccorso, è un avvertimento, un inci-
tamento a nascondersi; è come dicesse “Reana, Fuggi! Vuol far del male anche a te! Fuggi, figlia cara!
Fuggi!” Ma Reanan non è fuggitsa. Impitrita dall’orrore, nel sentire gli spari, è rimasta in cucina. E qui
piombail folle, con la pistola in pugno: altre due revolverate secche e la fanciulla, coprendosi il volto con
le mani, scivola a terra, morta. Ancora sangue e i ritratti dei defunti e la sveglia sul canterano sembrano
guardare, attoniti.
I quattro spari hanno gettato l’allarme in tutto il paese. Alcuni uomini si precipitano nel negozio: c’è il
corpo della Novarese a terra; in quella si ode un quinto colpo: il Mezzo s’è tirato alla tempia destra. Il san-
gue sprizza dalla ferita e gli scorre sulla guancia e sull’occhio: barcolla, lascia cadere l’arma, tenta di
appoggiarsi al tavolo e finisce invece, con pesantezza, sulle mattonelle, accanto al cadavere di Reana. La
tragedia è compiuta, nel giro di due minuti. Lo spettacolo è atroce, ma non c’è tempo per le lacrime, non
c’è tempo per esclamazioni di pietà, per esecrazioni: se qualcuno dei tre è ancora vivo, bisogna salvarlo,
portarlo ad Asti, all’ospedale. La Novarese e il Mezzo danno ancora segni di vita. Un’auto, presto: ecco
l’auto, si caricano i feriti: ma non si fanno cento metri, tra due ali sbigottite di gente, che l’omicida ha un

Cronache dal passato
a cura di Achille Maria Giachino
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sussulto e s’affloscia: chi gli è vicino copre quel volto insanguinato con un fazzoletto. Per Reana, per la
quindicenne Reana che sorrideva al banco servendo i clienti, non c’è trasporto da fare: il medico s’è chi-
nato un istante su di lei e, dopo un attimo, ha mormorato: “E’ morta”. Allora chi aveva il cappello in testa-
se l’è tolto e le donne se ne sono andate piangendo.
Anche al padre –quand’è arrivato e ha saputo della tragedia- pareva impossibile: ha voluto vederla, la sua
figliola e la chiamava disperatamente, con certe grida che mettevano i brividi. Poi è stato accompagnato ad
Asti, al capezzale della moglie che è gravissima. Una piccola, felice famiglia è stata stroncata. Pechè? Le
cause del fatto non sono state ancora rigorosamente accertate: ma la voce-che le indagini dei carabinieri
stanno confermando-è unica in tutto il paese. Il Mezzo, un giovane esaltato,da tempo aveva posto gli occhi
sulla Reana: che però non gli aveva mai corrisposto e lo aveva sempre respinto con recisi dinieghi. Di qui
alla catastrofe il passo è stato breve: esasperato, il Mezzo, approfittando dell’assenza del capo famiglia,
affrontava ieri la signora Novarese, sperando forse di ottenere, con le buone o le cattive, l’appoggio: respin-
to anche dalla madre, dava morte e si dava morte.

La Stampa, 19 Luglio 1934

LA SCIAGURA DI UN CONTADINO.

Il contadino Celestino Bottino, di 68 anni, da Cocconato, mentre lavorava sull’aja d’una cascina di pro-
prietà del signor Giovanni Moiso, è rimasto vittima d’un singolare infortunio: il proprietario stesso della
cascina, Moiso, che si era addormentato su un fienile, nel sonno precipitò addosso al disgraziato Bottino
producendogli la frattura della colonna vertebrale. L’infortunato è stato trasportato dalla Croce Verde all’O-
spedale San Giovanni, ove è stato giudicato guaribile in 90 giorni, salvo complicazioni.

La Nuova Stampa, 26 Gennaio 1949

PADRE SENZA SAPERLO.

Dopo cinque anni di prigionia in Africa, il reduce Giovanni Perdomo di Domenico, da Cocconato, faceva
ritorno, nel marzo del 1946, alla propria abitazione, riunendosi così alla moglie, Lorenzina Bonfante, e alla
figlioletta di sette anni. Dopo tre mesi di convivenza, la moglie abbandonava però il tetto coniugale senza
lasciare traccia di sè. Solo nei giorni scorsi è stato finalmente possibile al reduce sapere che la donna si
trova a Torino, ove nell’ottobre dello scorso anno aveva dato alla luce un maschietto al quale aveva impo-
sto il nome di Giovanni Perdomo. La denuncia di nascita era stata fatta all’ufficio dello Stato Civile di Tori-
no dall’ostetrica, “non potendo presentarsi il padre perchè impedito”. Il Perdomo ha ora iniziato le prati-
che per disconoscere il figlio e per ottenere la separazione dalla moglie. 

La Stampa, 27 Settembre 1924

LA FESTA DEI COMBATTENTI A COCCONATO.
500 DONNE NEL CORTEO,

L’inaugurazione del vessillo dei combattenti, donato alla sezione da 500 donne di Cocconato, è seguita con
solennità, alla presenza di Autorità, Associazioni, Sezioni consorelle, che accorsero numerose. Formando
un corteo veramente imponente, con le 500 donne offerenti in testa, gli intervenuti si recarono alla chiesa,
dove celebrò e benedisse la bandiera padre Giuliani, che salutò il nuovo vessillo con parole di fede e patriot-
tismo. Parlò per la popolazione femminile la signora Angioletta Fantino Marchese, e ringraziò a nome dei
170 soci, il presidente della Sezione, tenente Ottorino Marchese. Per ultimo l’on. Pivano pronunziò l’ora-
zione ufficiale. Il corteo si recò quindi in Municipio, ove fu reso omaggio alle lapidi dei caduti e venne
consegnata all’Amministrazione una pergamena coi nomi dei combattenti del paese. Parlarono infine il rev.
don Giuseppe Ferrero e il geom. tenente Rinaldo Giachino. Seguì un banchetto.
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Si sa, la competizione fra i paesi del territorio per accaparrarsi quote di turismo occasionale  si fa sempre più
agguerrita e fantasiosa.
Arte, storia, cultura, tradizione, paesaggi e natura, sono gli elementi che vengono tirati in ballo come “armi”di
questa competizione.
C’è inoltre chi ha pensato di caratterizzare il proprio paese con qualche “tipicità” che lo identifichi: le meri-
diane a Montiglio, fra’ Guglielmo Massaia a Piovà, l’enogastronomia a Cocconato, i percorsi del Romanico
a Montiglio e Montechiaro ecc.
E poi ci sono gli eventi-manifestazioni che diventano spesso fattori attrattivi ma solo quando questi sanno pre-
sentarsi come eventi singolari e non troppo inflazionati.

Sapersi difendere non è impresa facile.
Tempi duri anche per i paesi, come Cocconato, che potevano vantare flussi turistici legati ad alcuni fattori
(microclima, paesaggi, prodotti tipici e gastronomia rinomata). Vivere sulle “passate glorie” presenta molti
rischi: anzitutto ora la gente si sposta con estrema facilità, la “concorrenza” degli altri paesi si è fatta  sempre
più agguerrita e i finanziamenti sempre più frammentati per l’esigenza “politica” di accontentare il maggior
numero di enti possibile.

In questo quadro si inserisce l’iniziativa dell’Associazione Culturale “Pietra Cagnola” della creazione dell’
“Expomemorie di cucina”- la tradizione cucinaria negli attrezzi e nelle ricette - nei locali dell’Atelier Cultu-
rale “Il Tesoro nel pozzo” di via Roma 57.
Una raccolta di vecchi attrezzi da cucina e di vecchie ricette locali.

Abbiamo detto che una delle tipicità più importanti di Cocconato è quella della “rinomata gastronomia”; bene,
allora perché non affiancare a questa tradizione degli strumenti di richiamo prima che questa tipicità ci venga
soffiata da qualche paese concorrente...?

E’ un inizio! Siamo consci delle difficoltà e della tempora-
nea inadeguatezza dei locali.
Inoltre ci si è messa anche la crisi e la “spending review” a
tagliare i finanziamenti. Ma bisognava iniziare... e poi, più
che nei finanziamenti, confidiamo nell’interesse della
popolazione locale a collaborare per la riuscita di un pro-
getto che arricchirebbe il nostro territorio di uno strumento
di richiamo abbastanza unico.

Ricordiamo qui che il reperimento del materiale avverrà nei seguenti modi:
-tramite donazione (con l’inserimento dei dati in apposito “registro dei donatori”)
-prestito a tempo (l’oggetto resta di proprietà del possessore che lo presta per un certo periodo)
-acquisto diretto da parte dell’Associazione

Per maggiori informazioni telefonare al n. 331.1296710

Silvio Nano
Associazione Culturale

Pietra Cagnola

�Expomemorie di cucina�
La tradizione cucinaria negli attrezzi e nelle ricette
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I capelli battimi e crescerò
foresta nera come l’Amazzonia
ardenti passeri accompagnerò
alle chiome della tua memoria.

Prendi la fionda e ti riporterò
ad annusare il solco del bisonte
facile preda se vuoi ti sarò
come un paradiso all’orizzonte.

Baciami e troverai
lingue di nuvole sotto il palato
e non chiedere ragione al Signore
il paradiso a lui ho rubato
era distratto ed io gliel’ho rubato. 

Samuele Guluten Osman

La canzone di Alda

dedicata ad Alda Merini
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DELIBERE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

N. 11 del 26.5.2012
“Approvazione del rendiconto
dell’esercizio 2011”.
Su relazione dell’Assessore al
Bilancio Claudio Casaleggio il
Consiglio Comunale, con 9 voti
favorevoli (la maggioranza) e 4
contrari (la minoranza), ha appro-
vato il conto consuntivo dell’an-
no 2011, che si è chiuso con un
avanzo di amministrazione di
euro 92.510,41. Di questa somma
euro 75.200,00 provengono dalla
vendita dell’ultimo appartamento
del condominio di corso Pinin
Giachino, già incassati ma non
ancora spesi; la somma è stata
vincolata a spese di investimento
(in sostanza significa che questo

importo non potrà essere speso
per pagare stipendi o consumi di
energia, ma dovrà essere utilizza-
to solo per manutenzione di
immobili o per realizzare opere
pubbliche). La somma effettiva-
mente risparmiata in un anno di
lavoro è stata quindi solo di euro
17.310,41; se pensiamo che nel
2011 il nostro Comune ha avuto
entrate per euro 2.020.678,26 l’a-
vanzo effettivo è stato dello
0,86%. La continua diminuzione
delle entrate (trasferimenti statali
e contributi da Regione e Provin-
cia in particolare) da un lato e la
necessità di mantenere e, ove

possibile, potenziare i servizi che
il Comune eroga alla comunità,
rendono ormai quasi impossibile
contabilizzare avanzi di ammini-
strazione elevati. 
Resta, per quel che ci riguarda, la
soddisfazione di essere completa-
mente rientrati dal pesante deficit
ereditato nel 2009, di aver mante-
nuto un livello di investimenti e
di servizi alla popolazione nel
complesso soddisfacente, pur in
un quadro generale di profonda
crisi e di crescenti difficoltà
finanziarie e di aver rimesso in
sesto le finanze comunali. Basti a
questo proposito ricordare l’evo-
luzione della cassa: a fine 2008
Cocconato aveva un debito con la
banca tesoriera di euro
213.590,06; al 31.12.2009 il
debito era sceso a euro

19.405,10; il 2010 si è chiuso con
una ulteriore contrazione del
debito ad euro 9.164,27 mentre
nel 2011 il nostro conto presenta-
va un saldo positivo di euro
104.768,24. 
L’Assessore al bilancio è a dispo-
sizione di chi volesse maggiori
dettagli o specifiche informazioni
sui conti del Comune.

N. 14 del 30.6.2012 
“Conferma addizionale IRPEF
per l’anno 2012).
L’addizionale IRPEF, cioè il pre-
lievo che il Comune dispone sui
redditi dei Cocconatesi per finan-

ziare il bilancio comunale, è stata
istituita nel 2007 e da allora sem-
pre confermata. Le generali
situazioni della finanza pubblica
non consentono purtroppo né una
riduzione né una eliminazione di
questo tributo: diversamente ver-
rebbero penalizzati fortemente i
servizi erogati dal Comune.
Anche per l’anno 2012 l’Ammi-
nistrazione ha deciso di confer-
mare il prelievo nella misura
dello 0,50% prevedendo un getti-
to di euro 94.000,00.

N. 15 del 30.6.2012 
“Gettone di presenza ai Consi-
glieri Comunali”.
Come ogni anno il Consiglio
Comunale deve stabilire l’entità
del gettone di presenza che com-
pete ad ogni Consigliere per le

partecipazioni alle sedute.  
Il gettone è stato mantenuto inva-
riato ad euro 8,43 lordi per ogni
seduta. Peraltro, su proposta del
Sindaco, tutti i Consiglieri hanno
rinunciato al gettone per l’anno
2012 devolvendo la somma alle
popolazioni terremotate dell’E-
milia.

N. 18 del 30.6.2012 
“Aliquote IMU per l’anno 2012”.
Le nuove normative del Governo
hanno sostituito l’imposta ICI,
cui da anni eravamo abituati, con
la nuova imposta IMU (Imposta
Municipale Unica), il cui gettito

Verifica tetti edifici pubblici danneggiati a seguito della
grandinata del 5 Agosto

Lavori di ampliamento Asilo Comunale Nuovi asfalti su oltre 9,5 Km di strade
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per l’anno 2012 va in parte allo
Stato e in parte ai Comuni.
La complessa normativa di setto-
re stabilisce che compete ai
Comuni determinare l’aliquota
dell’imposta, differenziata per
tipologia di abitazione. 
Il Consiglio, con i voti favorevoli
della maggioranza e contrari
della minoranza, ha deliberato le
seguenti aliquote:
- aliquota base 1,00%
- aliquota per abitazione princi-
pale e relative pertinenze 0,50%
- aliquota per i fabbricati rurali
ad uso strumentale 0,20%.
In base a queste aliquote è stato
previsto un gettito di euro
393.732,00; con la prima rata
pagata a giugno 2012 il Comune
ha incassato la  somma di
euro 107.193,60.

N. 19 del 30.6.2012 
“Bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2012 e documenti collegati”.
Le continue modifiche alla nor-
mativa economica e finanziaria
dello Stato ha comportato per i
Comuni l’impossibilità di predi-
sporre ed approvare il bilancio di
previsione nei primi mesi del-
l’anno. La situazione nazionale è
così caotica che il Governo ha
fissato il termine ultimo per
approvare il documento economi-
co e finanziario basilare per ogni
Comune al 31 Ottobre 2012:
come dire che la previsione di un
anno la facciamo non, come logi-

ca vorrebbe, all’inizio dell’eser-
cizio, ma alla fine, quando ormai
tutto è quasi concluso. 
Questo per segnalare la confusio-
ne che regna nel settore e nella
quale dobbiamo purtroppo muo-
verci!
Cocconato è comunque riuscito a
preparare il suo bilancio, che il
Consiglio ha approvato con i 9
voti favorevoli della maggioranza
e i 3 contrari della minoranza
(assente il Consigliere Chiarle).
Il bilancio quadra nella comples-
siva somma di euro 1.897.013,47
con i seguenti dettagli:
- avanzo di amministrazione 2011
applicato per euro 17.310,41
- entrate da tributi (IMU, addizio-
nale IRPEF, imposta pubblicità,
fondo statale di riequilibrio, recu-
pero evasione ICI, ecc.) per
euro 851.450,43
- contributi e trasferimenti dallo
Stato, dalla Regione, dalla Pro-
vincia e da altri Enti del settore
pubblico per euro 121.173,21
- entrate proprie del Comune
(proventi dei servizi, affitti, rim-
borsi, ecc.) per euro 278.448,75
- entrate per vendita di beni
comunali e trasferimenti di capi-
tali per euro 205.266,34
- anticipazione di tesoreria per
euro 258.364,33
- partite di giro per euro 165.000,00
- spese correnti (stipendi, affitti,
tasse, manutenzioni ordinarie al
patrimonio, alle strade e alle
scuole, servizi diversi quali
mensa scolastica e gestione asilo
nido, manutenzione degli auto-
mezzi, riscaldamento, luce pub-
blica ed energia elettrica, pulizie,
assicurazioni, interessi sui mutui,
manifestazioni, cultura, assisten-
za, ecc.) per euro 1.140.043,64
- spese per investimenti per
euro 275.266,34
- spese per rimborso anticipazione
di tesoreria per euro 258.364,33
- spese per rimborso di mutui
(quote capitale) per euro 58.339,16
- partite di giro per euro 165.000,00.

N. 25 e n. 26 del 4.8.2012 
“Convenzioni per i trasporti
scolastici”.
Con lo scioglimento della Comu-
nità Collinare U.V.A. (effettiva
dal 28.7.2012) il servizio dei tra-
sporti scolastici è tornato nelle
competenze dei singoli Comuni.
Cocconato ha ritenuto di dover
organizzare questo importante
servizio attraverso la firma di
apposite convenzioni con i
Comuni di Aramengo, Piovà
Massaia, Robella, Tonengo e
Moransengo.

DELIBERE
DELLA GIUNTA COMUNALE.

N. 41 del 28.4.2012 
“Incarichi per redazione del
piano regolatore cimiteriale”.
Il nostro Comune non è ancora
dotato del Piano Regolatore
Cimiteriale. Per ovviare alla man-
canza la Giunta ha affidato i rela-
tivi incarichi all’Arch. Riccardo
ROSSO di Montafia e al Geologo
Claudio ROSSO di Montafia. 
La spesa sostenuta dal Comune
sarà di euro 6.600,00 oltre oneri
previdenziali 4% ed IVA 21% per
la redazione del Piano e di euro
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1.200,00 oltre oneri previdenziali
4% ed IVA 21% per la redazione
della relazione geologica richie-
sta dalla legge.

N. 43 del 28.4.2012 
“Convenzione per gestione
impianti sportivi”.
Nell’ottica di migliorare la fruibi-
lità degli impianti sportivi di
Cocconato (campo sportivo Con-
rotto in Regione Vallone e campo
sportivo Emanuel in regione
Montecapra) il Comune ha con-
cluso un accordo con una ditta
privata, la DADA SPORT di Cre-
scentino, con cui è stata sotto-
scritta apposita convenzione.
Il contratto prevede che la Ditta si
assume tutte le spese per le uten-
ze dei due impianti (acqua, luce e
riscaldamento) nonché quelle per
la loro manutenzione ordinaria. 
Il Comune sosterrà solo le spese
di manutenzione straordinaria e
potrà utilizzare gratuitamente gli
impianti per proprie iniziative o
per le scuole cocconatesi.

N. 66 del 9.6.2012 
“Variante al Piano Regolatore
Comunale”.
Per andare incontro alle esigenze
manifestate da molti cittadini,
che hanno manifestato interesse
ad edificare su loro terreni, la
Giunta ha ritenuto opportuno atti-
vare le procedure per la redazione
di una variante al Piano Regola-
tore Generale Comunale. Tale
variante sarà del tipo “ex art. 17
della Legge Regionale n.
56/1977”, cioè non incrementerà
la capacità edificatoria del
Comune ma godrà di procedure
più snelle e rapide rispetto ad una
variante strutturale.
Della redazione della variante
sono stati incaricati l’Arch.
Marta COLOMBO, il geologo
Dott. Teresio BARBERO (per la
relazione geologica) e la Società
MICROBEL SRL (per la zoniz-
zazione acustica).

La spesa complessiva per il
Comune sarà di euro 11.797,50
oneri previdenziali ed IVA inclusi.

N. 68 del 9.6.2012 
“Indennità di funzione di Sinda-
co e Assessori”.
Le indennità spettanti per legge ai
componenti della Giunta sono le
seguenti:
- Sindaco, euro 1.301,47 mensili,
ridotti ad euro 650,73 se lavorato-
re dipendente
- Vice Sindaco, euro 260,29 men-
sili, ridotti ad euro 130,14 se
lavoratore dipendente
- Assessori euro 195,22 mensili,
ridotti ad euro 97,61 se lavoratori
dipendenti.
Sulla base di tali importi e della
situazione lavorativa di ciascun
componente la Giunta, la spesa
teorica per il nostro Comune
sarebbe di euro 15.617,52 annui,
oltre IRAP e oneri riflessi. Il Sin-
daco e gli Assessori hanno total-
mente rinunciato all’indennità
loro spettante per l’anno 2012.

N. 74 del 16.6.2012 
“Servizio di mensa scolastica”.
Per l’anno scolastico 2012-2013
il servizio di mensa è stato affi-
dato alla Ditta MARANGONI
SRL di Grinzane Cavour (CN),
che ha proposto al Comune il rin-
novo del precedente contratto con
un piccolo sconto: ogni pasto
costerà al Comune euro 3,95 oltre
IVA anziché euro 3,99 del prece-
dente appalto. 
La spesa è stata stimata in euro
67.000,00 IVA inclusa; la ridu-
zione dei costi ha consentito di
mantenere invariato il prezzo
pagato dagli utenti del servizio
per l’acquisto dei buoni mensa.

N. 78 del 30.6.2012 
“Nuovi canoni di concessione
dei loculi cimiteriali”.
La Giunta ha ritenuto di adeguare
i canoni per la concessione dei
loculi cimiteriali, delle cellette

ossario e delle aree per la costru-
zione di tombe private.
I nuovi canoni, in vigore dal 1°
Luglio 2012, sono i seguenti:
- aree cimiteriali per tombe priva-
te, euro 9.000,00 ciascuna (in
precedenza euro 6.000,00)
- cellette ossario, euro 500,00
ciascuna (in precedenza euro
400,00)
- loculi per salme di bambini,
euro 550,00 (in precedenza euro
516,00)
- loculi per adulti in fila 1 (dal
basso), euro 1.700,00 (in prece-
denza euro 1.600,00)
- loculi per adulti in fila 2 (dal
basso), euro 1.800,00 (in prece-
denza euro 1.700,00)
- loculi per adulti in fila 3 (dal
basso), euro 2.000,00 (in prece-
denza euro 1.900,00)
- loculi per adulti in fila 4 (dal

basso), euro 1.600,00 (in prece-
denza euro 1.500,00)
- loculi per adulti in fila 5 (dal
basso), euro 1.500,00 (in prece-
denza euro 1.400,00)
- loculi per adulti in fila 6 (dal
basso), euro 1.400,00 (in prece-
denza euro 1.300,00).

N. 80 del 30.6.2012 
“Concessioni aggiuntive per
loculi e cellette ossario”.
Alcuni cittadini avevano richiesto
la possibilità di tumulare in un
medesimo loculo un feretro e una
urna cineraria oppure più urne o

Lavori al Cimitero del Concentrico
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cassette di resti nella medesima
celletta ossario. Il Consiglio
Comunale ha quindi predisposto
la modifica del Regolamento
Comunale dei cimiteri, definiti-
vamente approvata dall’ASL di
Asti. Le tariffe per tali concessio-
ni aggiuntive sono state determi-
nate dalla Giunta in euro 400,00
per ogni ulteriore cassetta o urna
cineraria collocata nel loculo o
nicchia o celletta ossario princi-
pale, sempre che le dimensioni
del loculo o della celletta lo con-
sentano.

N. 83 del 30.6.2012 
“Gestione dell’asilo nido”.
La Cooperativa VITA di Salug-
gia, che ha gestito il nostro asilo
nido nell’anno scolastico 2011-
2012, ha richiesto al Comune di
poter mantenere il servizio anche

per il prossimo anno scolastico.
Per questo, nonostante l’aumento
del numero dei bambini iscritti
(quest’anno saranno 17), ha pro-
posto di mantenere inalterata la
spesa precedente di euro 6.891,33
mensili. La Giunta ha ritenuto di
dover accogliere tale proposta,
ritenendola conveniente per il
nostro bilancio. Per informazione
riepiloghiamo i costi sia mensili
che per anno scolastico che il
Comune ha sostenuto per il nido
dalla sua istituzione ad oggi, a
testimonianza dell’impegno pro-
fuso da questa Amministrazione

nella riduzione dei costi di gestio-
ne del servizio:
- tariffa mensile a gennaio 2009
(istituzione servizio) euro
10.152,29 (spesa anno scolastico
euro 111.675,19)
- tariffa mensile ad aprile 2009
euro 9.360,00 (spesa anno scola-
stico euro 102.960,00)
- tariffa mensile a settembre 2009
euro 8.840,00 (spesa anno scola-
stico euro 97.240,00)
- tariffa mensile a luglio 2010
euro 7.478,64 (spesa anno scola-
stico euro 82.265,04)
- tariffa mensile a Febbraio 2012
euro 6.891,33 (spesa anno scola-
stico euro 75.804,63).

N. 99 del 4.8.2012 
“Sostegno di progetto scolastico”.
L’Istituto Comprensivo di Cocco-
nato ha predisposto un progetto
educativo dal titolo “Ascolta-
mi…aiutami a crescere 2”, rivol-
to agli alunni che, pur non essen-
do affetti da handicap, hanno pro-
blemi di comportamento e di
relazione.  La Giunta Comunale
ha ritenuto, come già avvenuto
lo scorso anno scolastico, di
sostenere tale importante pro-
getto finanziandolo con un con-
tributo di euro 5.900,00.

N. 101 del 4.8.2012 
“Locazione di terreno a
VODAFONE”.
La società VODAFONE OMNI-
TEL B.V. ha richiesto al Comune
in locazione una porzione di 25
mq di terreno ubicato nei pressi
del cimitero di Cocconato per
installarvi un’antenna per la dif-
fusione di segnali radio e per rea-
lizzare e fornire il pubblico servi-
zio di comunicazioni.
Per tale locazione, se tutte le pra-
tiche saranno conformi alla legge
e l’impianto regolarmente auto-
rizzato dall’Ufficio Tecnico
Comunale, il nostro Comune
incasserà la somma di euro
6.000,00 annui oltre IVA, rivalu-

tabili secondo le variazioni
ISTAT. In tempi di ristrettezze
economiche e di tagli ai trasferi-
menti dello Stato, una nuova
entrata non potrà che giovare alle
nostre casse.

N. 104 del 25.8.2012 
“Sistemazione dei tetti danneg-
giati dalla grandine”.
Il violento nubifragio del 5 Ago-
sto scorso ha comportato rilevan-
ti danni anche al patrimonio del
nostro Comune. In particolare
sono stati danneggiati i tetti dei
fabbricati comunali, le tapparelle
delle scuole e numerosi impianti
di pubblica illuminazione.
Per i soli tetti degli immobili
(scuole, palazzo comunale,
biblioteca, asilo, nido, ecc.) i
danni sono ammontati ad euro
25.168,00 IVA inclusa. I lavori di
ripristino delle coperture, data
l’urgenza, sono già stati affidati
in parte alla Ditta ROSSO CESA-
RE di Cocconato, in parte alla
Ditta PAOLO ZANIBELLATO di
Montiglio e in parte alla Ditta
FODOR GIURGI di Cocconato.

N. 109 del 25.8.2012 
“Iniziative a favore delle popola-
zioni terremotate dell’Emilia”.
Come già accennato in preceden-
za, i Consiglieri Comunali hanno
interamente rinunciato ai propri
gettoni di presenza per l’anno
2012, devolvendo l’importo a
favore delle popolazioni emiliane
colpite da un violento terremoto.
L’importo dei gettoni stimato per
il 2012 è di euro 700,00 cui il
Sindaco ha aggiunto un proprio
contributo di  euro 60,00 (pari
all’importo medio annuo dei get-
toni di presenza di un Consiglie-
re); la Giunta ha poi raddoppiato
l’importo stanziando la somma
complessiva di euro 1.500,00 che
è stata versata al Consiglio
Regionale del Piemonte nell’am-
bito della sottoscrizione aperta a
favore delle zone terremotate.
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DETERMINAZIONI
DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO

N. 50 del 5.4.2012 
“Estensione rete idrica in frazio-
ne Tabiella”.
L’Amministrazione ha ritenuto
necessario intervenire in frazione
Tabiella con una estensione della
rete idrica dell’Acquedotto del
Monferrato, tenuto conto che
alcune abitazioni a valle della fra-
zione erano ancora allacciate con
tubazioni private. Per l’intervento
il Consorzio dei Comuni per
l’Acquedotto del Monferrato ha
richiesto al Comune l’erogazione
di un contributo di euro 7.972,00.

N. 55 del 5.4.2012 
“Rendicontazione servizio di
sgombero neve sulle strade”.
Il servizio di sgombero neve e
spargimento sale sulle strade
comunali è stato affidato alla
Ditta AZIENDA AGRICOLA
CARANZANA DI GIUSEPPE
STRIGLIA di Cocconato per 4
anni a decorrere dal 1.11.2010.
Per la stagione invernale 2011-
2012 la Ditta ha svolto 139 ore di
servizio con una spesa per il
Comune di euro 6.895,79 IVA
inclusa, senza applicazione del-
l’indennizzo di fermo macchina,
atteso che il servizio ha superato
le 100 ore effettive.

N. 63 del 22.5.2012 
“Decespugliamento delle ripe e
delle banchine stradali”.
Come ogni anno il Comune ha
affidato a privati parte del servi-
zio di decespugliamento delle
ripe e delle banchine stradali,
considerato che la vasta estensio-
ne della rete stradale comunale
non può essere coperta dai soli
cantonieri in servizio. L’appalto è
stato affidato alla Ditta AZIEN-
DA AGRICOLA CARANZANA
DI GIUSEPPE STRIGLIA di
Cocconato con un costo di euro

37,50 oltre IVA per ogni ora di
servizio (invariato rispetto all’an-
no precedente). La spesa, per 70
ore complessivamente affidate, è
stata di euro 3.176,25 IVA inclusa.

N. 70 del 25.5.2012 
“Messa in sicurezza di area in
località Stazione”.
In località Stazione, nell’area ex
SPES, si è verificato uno sversa-
mento di materiale contenente
amianto a opera di privati. A cari-
co dei medesimi sono state emes-
se le previste ordinanze affinché
provvedessero alla rimozione e
allo smaltimento del rifiuto. Poi-
ché le ordinanze non sono state
adempiute il Comune, a tutela
della salute pubblica, ha eseguito
direttamente i lavori, con costi
messi a carico dei soggetti obbli-
gati. E’ quindi stato predisposto
un piano degli interventi di messa
in sicurezza dell’area, che preve-
deva una spesa di euro 60.500,00;
all’appalto dei lavori sono state
invitate 5 imprese specializzate
nel settore, una sola delle quali ha
fatto pervenire la propria offerta
con un ribasso del 7% sull’impor-
to a base di gara di euro
45.600,00. I lavori sono stati
quindi aggiudicati alla Ditta
GIEFFE BONIFICHE SRL di
Torino per una spesa di euro
56.637,68 IVA inclusa, cui devo-
no essere aggiunti i costi per il
coordinamento della sicurezza
pari ad euro 3.630,00.

N. 82 del 2.7.2012 
“Ripristino scarichi fognari del-
l’asilo nido”.
Nel corso del mese di luglio i
locali dell’asilo nido sono stati
invasi da acque di scarico non
defluite nella fognatura. Il pronto
intervento dell’Ufficio Tecnico
ha rilevato che le tubazioni pre-
sentavano degli avvallamenti e
che nei tubi erano stati erronea-
mente scaricati materiali non
conformi (fazzoletti e tovaglioli

di carta). Sono subito stati effet-
tuati i necessari lavori di disottu-
razione delle condotte (con una
spesa di euro 1.287,00) e di ripri-
stino degli scarichi (spesa di euro
3.085,50). L’Amministrazione ha
poi richiesto ai responsabili dei
danni il rimborso delle spese
sostenute.

N. 98 del 4.8.2012 
“Aggiudicazione lavori di
ristrutturazione caserma Vigili
del Fuoco”.
I Vigili del Fuoco volontari di
Cocconato da anni utilizzano una
sede provvisoria, non completa-
mente rispondente alle normative
di legge. Per ovviare a questo
inconveniente la precedente
Amministrazione aveva stipulato
un contratto di locazione con un
privato per un immobile ubicato
in via XXIV Maggio, che però
necessitava di lavori di adegua-
mento. L’attuale Giunta ha fatico-
samente accantonato l’importo di
euro 50.410,00 e ha fatto realiz-
zare da un professionista il relati-
vo progetto dei lavori di adegua-
mento locali. All’appalto sono
state invitate 5 imprese; solo la
Ditta MINUTIELLO SALVATO-
RE di Cocconato ha partecipato
alla gara, offrendo un ribasso
dell’1% sull’importo a base di
gara. I lavori sono quindi stati
aggiudicati alla predetta impresa,
per un importo di euro 43.722,56
IVA inclusa, cui sono da aggiun-
gersi le spese del professionista
incaricato di euro 6.278,44.

N. 99 del 17.8.2012 
“Manutenzione centrali termi-
che comunali”.
Al consueto appalto per la manu-
tenzione ordinaria delle centrali
termiche comunali sono state
invitate 5 imprese. Tre le offerte
pervenute (di cui una in ritardo):
il prezzo più conveniente è risul-
tato quello della Ditta BIASI
LUCIANO SRL di Canelli, pari
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ad euro 3.299,00 IVA inclusa.

DETERMINAZIONI DEL
RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO AMMINISTRATIVO

N. 75 del 16.4.2012 
“Spese del consorzio
CO.GE.SA.”.
Il Consorzio per la gestione dei
servizi socio assistenziali
(CO.GE.SA.) cui il Comune di
Cocconato aderisce fin dalla sua
fondazione, si occupa di assisten-
za a disabili, anziani, persone in
condizioni economiche difficili.
Per finanziare le proprie attività il
Consorzio richiede ad ogni
Comune aderente una quota
annua commisurata al numero di
abitanti: per il 2012 la spesa a
nostro carico sarà di euro 13,20
per ognuno dei 1.609 abitanti,
pari ad una spesa complessiva di
euro 21.238,80.

N. 84 del 15.5.2012 
“Servizio di calcolo IMU sul
portale WEB del Comune”.
Per facilitare i contribuenti nei
calcoli dell’imposta IMU il
Comune ha installato sul proprio
sito internet un apposito link che
consente ai cittadini di caricare i
dati dei propri immobili ed otte-
nere in tempo reale il calcolo del-
l’imposta dovuta e la stampa del

modulo F24 per il pagamento. Il
servizio è stato reso possibile
grazie alla collaborazione con la
società di informatica del Comu-
ne, la SISCOM SPA, e ha com-
portato la spesa per le casse
comunali di euro 197,23 IVA
inclusa.

N. 96 del 2.7.2012 
“Sostegno al centro estivo della
Parrocchia di Cocconato”.
Come ogni anno il nostro Parroco
si è prodigato nell’organizzare il
servizio di centro estivo per bam-
bini, che ha visto una partecipa-
zione numerosissima. L’Ammini-
strazione, per collaborare alla
riuscita del servizio, ha disposto
il pagamento a carico del bilancio
comunale del trasporto dei bam-
bini in occasione di due gite: una
al parco giochi ONDALAND e
l’altra al CUMIANA ZOO
SAFARI. La spesa complessiva è
stata di euro 1.001,00 IVA inclu-
sa con servizio effettuato dall’au-
tonoleggio PEDALI SRL di
Casale Monferrato.

N. 131 del 31.8.2012 
“Adesione all’iniziativa Puliamo
il Mondo 2012”.
L’Amministrazione ha deciso di
rinnovare anche per il 2012 la
partecipazione del Comune all’i-
niziativa “Puliamo il mondo”,

organizzata da LEGAMBIENTE.
Nei giorni 28, 29 e 30 Settembre
i ragazzi delle scuole di Coccona-
to daranno vita ad alcuni inter-
venti di pulizia di aree del nostro
territorio. 
L’iniziativa nel 2011 ebbe note-
vole successo ed i ragazzi impe-
gnati accolsero con molto entu-
siasmo questa straordinaria occa-
sione di sensibilizzazione sui
temi ambientali. 
Il costo della partecipazione è
molto contenuto e ammonta ad
euro 205,00.

DETERMINAZIONI DEL
RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO FINANZIARIO

N. 10 del 4.8.2012 
“Mutuo con la Cassa Depositi e
Prestiti per opera pubblica”.
Per finanziarie i lavori di riquali-
ficazione energetica del palazzo
delle scuole comunali è stato
contratto con la Cassa Depositi e
Prestiti SPA di Roma un mutuo di
euro 280.000,00 con ammorta-
mento in 20 anni. 
Il mutuo è stato concesso ad un
tasso fisso del 5,559% con rata
annua di ammortamento di
euro 11.685,50.

A cura dell’Assessore 
Claudio Casaleggio

Si sono conclusi i lavori
di messa in sicurezza
della strada Ortazzo
consistiti essenzialmente
nello sbancamento a
monte dell’ultimo tratto
della strada per far posto a
un nuovo e idoneo fosso
di raccolta delle acque
meteoriche e nella riasfal-
tatura di questo tratto di
strada.
Ma strada Ortazzo è
diventata, in questo perio-
do, anche un buon argo-

Lavori di messa in sicurezza della strada Ortazzo.
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Il capannone ex SPES sito in località Stazione è stato oggetto di una impor-
tante vicenda  legata allo smaltimento della sua copertura in Eternit e del mate-
riale riposto al suo interno.
In particolare l’attuale proprietà dell’immobile non ha provveduto ad eseguire
i lavori che ARPA di Asti, tramite il Comune, ha imposto per la sua  messa in
sicurezza; anzi ha peggiorato lo stato delle coperture con l’esecuzione di lavo-
ri non consentiti e pericolosi e pertanto, per la tutela della salute pubblica, il
Comune ha dovuto  provvedere direttamente alla esecuzione di tutti i lavori
necessari per la messa in sicurezza del sito.
L’impegno per realizzare l’intervento è stato importante sia dal punto di vista
progettuale che per quanto riguarda la sua pratica realizzazione. 
Progettato l’intervento, i lavori, naturalmente effettuati da ditta specializzata e
nel rispetto di tutte le norme di sicurezza, sono consistiti nella raccolta delle
lastre abbattute e disperse a terra, nella radicale pulitura del terreno circostan-
te, nell’insaccamento del materiale e nel suo smaltimento. Infine la parte cen-
trale del sito è stata ulteriormente messa in sicurezza mediante copertura con
appositi teli termosaldati. 
In questo lavoro il Comune è stato supportato dall’Amministrazione Provin-
ciale di Asti che, capita la gravità del problema, ha messo a disposizione del
nostro Ufficio Tecnico il personale e l’esperienza del suo Settore Ambiente per
coordinare le complesse fasi del progetto. 
L’intervento è costato fino ad ora euro 60.267.68 di cui euro 25.000 sono  stati
finanziati dalla Amministrazione Provinciale di Asti. Nel contempo si sono
iniziate le azioni per il recupero presso la proprietà delle somme anticipate. 
Voglio ringraziare per l’aiuto, la collaborazione e soprattutto per la vicinanza
il Presidente della Provincia Maria Teresa Armosino, il suo assessore Bruno
Ferraris e il capo Settore Ambiente dott. Angelo Marengo con il suo staff oltre
al Consigliere Regionale Rosanna Valle. 
Molte sono state le attività connesse con tale opera. Tra tutte voglio ricor-
dare che l’Ente Regionale di riferimento per i problemi connessi all’Eter-
nit  ARPA  Grugliasco Polo Amianto  ha effettuato sul territorio di Coc-
conato svariate campionature dell’aria e non è mai stata trovata una fibra
di eternit.

Michele Marchisio
Sindaco

mento per il chiacchiericcio cocconatese da bar e non solo, dopo che l’Amministrazione ha provveduto ad una
regolazione del traffico volta a tutelare la sicurezza degli abitanti della zona.
Tale strada infatti è in forte pendenza e in alcuni tratti molto stretta; per questo già da molto tempo è interessata
da un buon tratto a senso unico.
Le modifiche sono consistite nell’allungare il tratto del doppio senso di marcia (ordinanza n°5/2011) per favori-
re i nuovi insediamenti e nel limitare l’accesso ai mezzi pesanti più di 100 quintali (ordinanza n°46/2011), pur
con ampie deroghe ai residenti per non danneggiare le loro attività. Verso l’ordinanza sindacale n° 46/2011 meglio
nota come “limitazione del peso” si sono scatenate, ahimè, le ire funeste di qualcuno che ha iniziato presso il
T.A.R. una contestazione (per altro totalmente legittima) verso il provvedimento, ritenendolo a lui dannoso. Inol-
tre questo signore ha intrapreso un’ulteriore azione penale verso il Sindaco e il Vicesindaco. 
Tutti gli Enti chiamati a giudicare si sono pronunciati, con l’archiviazione della pratica, a favore del Comune e
dei denunciati. Non pago di ciò il denunciante ha richiesto la riapertura di tale archiviazione, ma anche questo
passo, dopo ulteriori accertamenti dell’Autorità, è sfociato in una seconda e inappellabile archiviazione il 7 Giu-
gno 2012. In questo Stato Libero è assolutamente lecito a tutti far valere quelli che sono, o ognuno crede siano, i
suoi diritti, ma accanirsi contro decisioni di un giudice, e mi riferisco all’archiviazione in Procura, non lo ritengo
corretto e opportuno nè verso l’Amministratore, ma soprattutto verso la Collettività Cocconatese che da tale com-
portamento alla fine ne ha avuto solo del danno.

Michele Marchisio
Sindaco
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Il piatto forte

Il Ponte 63

Torta di fichi
Ottima per colazione o a fine pasto servita con una cucchiata di miele di castagno.

Ingredienti: 10/12 fichi, gr. 250 di farina bianca,
gr. 120 di zucchero, un bicchiere scarso di latte, 
1 bustina di lievito, la scorza grattugiata di un limone.
Facoltativo: una manciata di pistacchi o mandorle tritati
grossolanamente.

Preparazione:
Sbattere i tuorli con lo zucchero e la scorza grattugiata del
limone fino ad ottenere un composto cremoso. Aggiunge-
re la farina ed il latte. Unire il lievito. Montare a neve gli
albumi ed incorporarli all’impasto ottenuto mescolando
bene. Versare l’impasto in una tortiera e distribuite i fichi
senza pelle e tagliati in due. 
Aggiungere una manciata di pistacchi ed infornare in
forno caldo a 180° per 45 minuti. 

Antonella Tarantino

Dolcetti di nocciole
Ingredienti: gr. 200 di farina, gr. 100 burro, 40 gr. nocciole
tostate e tritate, gr. 50 di zucchero, 2 tuorli.

Preparazione:
Lavoro il burro ammorbidito con lo zucchero, unisco la farina, i
tuorli, le nocciole. Con l’impasto ottenuto formo delle palline
che appiattisco leggermente. Inforno a 180° per 15 minuti.

Antonella Tarantino
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La foto è stata scattata
alle Cascine a Tuffo dal
grande scrittore Carlo
Fruttero ai suoi amici
“tuffesi”.

A. Tarantino

I Saccoman, dal Veneto a Cocconato

Dopo la terribile alluvione che colpì il Polesine nel 1951, portando distruzione e miseria,
furono molte le famiglie che dovettero abbandonare la loro terra, sfollando in Lombardia
e Piemonte. Diverse furono quelle che giunsero a Cocconato in quegli anni, trovando
lavoro soprattutto in agricoltura; una delle prime a stabilirsi nel nostro Paese fu la fami-
glia di Socrate Saccoman di Cavarzere, che nel novembre 1954 prese a mezzadria la
cascina di Davide Pontiglio, alla Brina. Socrate aveva conosciuto casualmente Coccona-
to, venendo a consegnare una partita di formaggi a Banengo: il paese gli era piaciuto e
così decise di emigrare con moglie e figli. Nella foto del 1955 (gentilmente fornita dalla
signora Silvana Saccoman) da sinistra Luciano, Lodia, la moglie Teresa, Gianfranco con
la piccola Giulietta Bergo, Socrate ed Emma. 

Franco Zampicinini

- 10 Giugno 1962 -
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